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Verbale del 
Consiglio di Amministrazione
Costituito ai sensi dell'art. 13 dello Statuto del Politecnico, emanato con D.R. n. 128 del 19.04.2012
N. 13-2014
(
Seduta del 29 luglio 2014
(
II giorno 29 luglio 2014, alle ore 16.00, a seguito di convocazione prot. n. 9503 del 23 luglio 2014 e dell’ordine del giorno suppletivo prot. n. 9548 del 24 luglio 2014, si è riunito, presso la Sala Consiliare, il Consiglio di Amministrazione di questo Politecnico per discutere sul seguente
Ordine del giorno:

-
Approvazione verbali del 26.03.2014, 11.04.2014, 24.04.2014, 13.05.2014 e 06.06.2014.

-
Comunicazioni:

-
Interrogazioni e dichiarazioni.

-
Ratifica Decreti Rettorali.

PROGRAMMAZIONE E ATTIVITA’ NORMATIVA 

60
Regolamento per la tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro.

72
Piano performance 2014-2016.

73
Individuazione Componenti Commissione revisione statuto.

RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

42/13
Situazione debitoria SSIS Puglia. 

88/13
Progetto Arianna – PON 2000-2006 – Chiusura progetto e rilevazione delle perdite.

122/13
Progetto PON PRINCE: richiesta da parte del DEI di copertura dei costi non rendicontabili.

127/13
Rinnovo della Convenzione per la concessione di Infrastrutture Attrezzature e Servizi con lo Spin Off Best srl.

3
Spin-off T&A Tecnologica e Ambiente Srl. Proroga della permanenza dello spin off nelle strutture del Politecnico di Bari.
74
Spin-off Polishape 3D Srl. Proroga della permanenza dello spin-off nelle strutture del Politecnico di Bari.

75
Adesione al Centro Nazionale di Studi per le Politiche Urbane URBAN@IT.

76
Attivazione Corsi di Dottorato di Ricerca -XXX ciclo - A.A. 2014/2015.

81
Attivazione della Scuola di Specializzazione dei Beni Architettonici e del Paesaggio (DICAR) per l’a. a. 2014/2015.
PERSONALE

77
Programmazione fabbisogno personale 2013-2015.
EDILIZIA, TERRITORIO E SICUREZZA

65
Richiesta di assegnazione di area esterna nel comprensorio ex Officine Scianatico per lo spostamento della Galleria del vento del DMMM.

78
Problematiche inerenti la sicurezza del Laboratorio di Ricerca e Sperimentazione per la Difesa delle Coste – LIC del Politecnico di Bari sito in Valenzano (BA).

PATRIMONIO ED ECONOMATO
79
College Italia: procedure esecutive della delibera del 6 giugno 2014.

80
Project financing servizio integrato energia impianti, pulizia e portierato.
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Alle ore 16:30 sono presenti: il Magnifico Rettore, il Prorettore vicario, il Direttore Generale con funzioni di segretario verbalizzante e i Consiglieri: Angiuli, Cardano, De Facentis, Giustolisi, Naso, Ruggiero e Vinci.
Assiste, per coadiuvare il Direttore Generale nelle sue funzioni di Segretario verbalizzante, a norma dell'art. 9, 1° comma del Regolamento per lo svolgimento delle adunanze del Consiglio di Amministrazione, il dott. Vincenzo Gazzillo.
Il Presidente, accertata la presenza del numero legale dei componenti, dichiara aperti i lavori del Consiglio. 
Verbali in approvazione del 26.03.2014, 11.04.2014, 24.04.2014, 13.05.2014 e 06.06.2014.

Il Rettore sottopone all’attenzione del Consiglio per la prescritta approvazione i verbali del 26.03.2014, 11.04.2014, 24.04.2014, 13.05.2014 e 06.06.2014.

Il Consiglio all’unanimità, approva i Verbali di cui sopra apportando le modifiche richieste dal Consigliere Cardano al Verbale del 26/04/2014.
COMUNICAZIONI
Il Direttore Generale comunica che il progetto videosorveglianza è  in evoluzione, si sta procedendo ad invitare n. 12 ditte alla gara e, quasi sicuramente, a settembre si procederà all’apertura delle offerte. Il Direttore ringrazia l’ing. Prencipe e il delegato prof. Boggia per aver rispettato i termini stabiliti.

Il Rettore comunica di aver nominato con propri decreti n. 187 e 188 del 15/05/2014 il prof. Petruzzelli Domenico delegato ai rapporti con le Americhe e la prof.ssa Caterina Casavola la delega per promuovere, sovraintendere e coordinare le iniziative volte ad integrare  all’interno dell’Ateneo le persone diversamente abili.
La sig.ra Angiuli chiede che possa essere realizzata una newsletter degli eventi settimanali che si tengono all’interno dell’Ateneo.

Il Rettore condivide la richiesta della sig.ra Angiuli.

Il Rettore comunica, inoltre, che:

· Si sono aperte  le immatricolazioni e quest’anno, per la prima volta, sarà consegnate agli studenti neoimmatricolati  una t-shirt con il logo del Politecnico di Bari.
· Il SA ha deliberato che dal 3 al 5 dicembre pv si terrà un workshop del Politecnico di Bari per fare il punto sulle attività di ricerca del nostro ateneo.

· Il Politecnico ha svolto, con grande impegno, le selezioni per i Tirocini di formazione attivi dimostrando che il sistema organizzativo ha retto bene, il Rettore ringrazia in particolare il prof. Binetti, la sig.ra Girotti, il sig. Leoncini  e tutti coloro i quali hanno contribuito alla riuscita di tale attività.
· A settembre sarà illustrata una proposta di ripartizione dell’avanzo libero di amministrazione.

· Saranno organizzati degli eventi in occasione della celebrazione del  25° anno dall’istituzione del Politecnico.
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Il Direttore Generale ricorda che il concetto di performance è stato introdotto nelle amministrazioni pubbliche dalla legge delega n. 15 del 4 marzo 2009 e dal successivo Decreto Legislativo attuativo n. 150 del 27 ottobre 2009. Il suddetto decreto, tra i principi generali di cui all’art. 3, ha inteso la misurazione e la valutazione della performance organizzativa e individuale quali strumenti necessari per assicurare elevati standard qualitativi e, quindi, economici dei servizi offerti, nonché la crescita delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione dei premi per i risultati conseguiti dai singoli e dalle unità organizzative in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati delle amministrazioni pubbliche e delle risorse impiegate per il loro perseguimento. 

Il Piano della Performance è il documento programmatico triennale che dà avvio al ciclo di gestione della performance. 

Le amministrazioni pubbliche, comprese le Università, entro il 31 gennaio di ciascuna annualità, devono predisporre e adottare tale documento all’interno del quale sono individuati gli indirizzi e gli obiettivi strategici e operativi. Il Piano definisce, inoltre, con riferimento agli obiettivi finali e intermedi e alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell'Ateneo, nonché gli obiettivi assegnati al personale ed i relativi indicatori, in coerenza con i contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio. 

La finalità fondamentale di tale documento è di orientare l’azione organizzativa in coerenza con le linee strategiche dell’Ateneo, garantendo un’adeguata sinergia di tali indirizzi ed una loro “traduzione” in programmi ed azioni operative per il singolo individuo.

L’adozione del Piano della Performance deve rappresentare per l’Ateneo un’occasione per gestire in maniera integrata e coordinata i diversi strumenti di pianificazione e programmazione attualmente operanti, ponendosi l’obiettivo di riportare in un unico documento le attività e gli obiettivi il cui monitoraggio è necessario per misurare in modo significativo il grado di efficacia ed efficienza dell’operato dell’ente. 

Il Piano, in sintesi, è uno strumento di centrale importanza per la corretta attuazione del ciclo di gestione della performance, tanto che in caso di mancata adozione o di mancato aggiornamento annuale dello stesso, sono previste rilevanti sanzioni sia a livello di amministrazione nel suo complesso sia a livello di singoli responsabili. In particolare è previsto il divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultino aver concorso alla mancata adozione, per omissione o inerzia nell’adempimento dei propri compiti, ed il divieto per l’amministrazione di procedere all’assunzione di personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati ( art. 10, comma 5, d.lgs. 150/09).

Il riferimento procedurale e contenutistico per la redazione del presente Piano è stata la Delibera CiVIT n. 112/2010 – “Struttura e modalità di redazione del Piano della performance” come integrata dalla Delibera n. 1/2012 – “Linee guida relative al miglioramento dei Sistemi di misurazione e valutazione della performance e dei Piani della performance”, nonché il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMVP) approvato da questo consesso, previo parere favorevole del Senato Accademico, lo scorso 2 luglio 2014. 

Il Direttore Generale ricorda come, a partire dal mese di marzo 2014, è stato messo in atto un processo di condivisione delle tematiche specifiche inerenti la misurazione e valutazione della performance, anche attraverso l’organizzazione di seminari e workshop in collaborazione con Formez P.A. (con il quale è stato avviato un percorso di collaborazione formalizzato in un “Piano di miglioramento misurazione e valutazione della performance”, a sua volta inserito nell’ambito del Progetto Performance P.A. di cui Formez si è fatto promotore e che ha visto la partecipazione anche di altre Università di Puglia, Calabria, Campania e Sicilia) e l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, che ha portato alla definizione del SMVP approvato e che costituisce, ai sensi degli artt. 4 e 7 del D.Lgs. n. 150/2009, il riferimento regolamentare e normativo del processo di valutazione della performance. 

Con il presente Piano il Politecnico di Bari, nella sua nuova configurazione intervenuta a seguito dei cambiamenti imposti dall’attuazione della riforma “Gelmini” ha inteso riavviare l’attività di programmazione che, anche a causa dei mutamenti che nel corso del 2013 hanno riguardato l’avvicendamento della governance, aveva subìto un fisiologico rallentamento da parte degli organi di governo e causato uno slittamento dei tempi di adozione del Piano.

Il presente Piano è adottato, pertanto, in un periodo avanzato dell’esercizio e, partendo dalle sei macro aree d’indirizzo definite nel Piano strategico di Ateneo 2013-2015, approvato il 26 marzo 2014 in ottemperanza al DM 827/2013, in esso sono rappresentati gli obiettivi desunti dal citato Piano strategico e dalla delibera del 27 gennaio 2014 con la quale il Consiglio di amministrazione ha assegnato al Direttore Generale sei macro-obiettivi relativi all’annualità 2014 e di cui si esplicitano formalmente la definizione, gli indicatori e i target. 

Nella predisposizione del documento, si è tenuto conto anche di alcune contingenze che interessano l’Ateneo, quali il recente passaggio della competenza in materia di valutazione delle attività amministrative delle università e degli enti di ricerca all'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), nel rispetto dei principi generali di cui all'articolo 3 del D. Lgs. n. 150 del 2009 e in conformità ai poteri di indirizzo dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione e per la valutazione e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni (A.N.AC.) e nondimeno, della necessità di coordinare, pur ancora in assenza di determinazioni dell’ANVUR e di indirizzi dell’A.N.AC., il ciclo della performance con la programmazione triennale e con gli altri strumenti programmatori di Ateneo.

La predisposizione del Piano è stata preceduta dalla compilazione da parte di tutti i responsabili di unità organizzative dell’Amministrazione centrale e dei dipartimenti di schede-obiettivo al fine di assegnare per l’annualità 2014 gli obiettivi operativi, con indicazione del personale TAB coinvolto, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori utili per la misurazione dei risultati raggiunti.

La sintesi degli obiettivi concertati tra Direzione generale e responsabili è rappresentata all’interno dell’Albero della Performance contenuto nel Piano. 

Il prospetto sinottico che ne deriva contiene pertanto:

 il raccordo con il Piano strategico 2013-2015; 

gli obiettivi assegnati dal CdA al Direttore generale;

ove presente, il raccordo con le risorse finanziarie previste in bilancio;

una proiezione dei risultati previsti per gli anni 2015 e 2016.

 Il Direttore generale riferisce che nonostante i ripetuti solleciti, non tutte le strutture dipartimentali hanno dato riscontro riguardo alla compilazione delle schede obiettivo, non consentendo quindi la totale omogeneità del processo di avvio del ciclo della performance. 
Il Direttore Generale ringrazia la dott.ssa Stallone che ha collaborato in maniera attiva alla redazione del Piano e tutti i responsabili delle unità organizzative.

Il Rettore ritiene opportuno che il Consiglio di Amministrazione solleciti i Dipartimenti, inadempienti, a provvedere alla trasmissione degli obiettivi.

Il Consigliere Angiuli manifesta il proprio apprezzamento per lo sforzo profuso per la redazione del Piano e si associa ai ringraziamenti del Direttore Generale. Invita, altresì, il Rettore ad intercedere presso i responsabili dei servizi amministrativi dei Dipartimenti al fine di ottenere quanto richiesto.

Il prof. Giustolisi chiede che si possa aggiungere agli obbiettivi strategici e operativi la realizzazione di servizi per docenti stranieri come ad esempio degli spazi per “visiting professor”. Inoltre, chiede che possa essere creato un Ufficio di consulenza amministrativa per la realizzazione di progetti comunitari.
Il Rettore ritiene opportuno che la gestione degli spazi venga rivista e ripensata e che si provveda al più presto alla formazione di personale per la consulenza amministrativa.
Il Rettore invita, inoltre, i Dipartimenti a trasmette le convocazioni e i verbali delle sedute dei Consigli di Dipartimento ai fini di rendere edotta l’Amministrazione Centrale sugli esiti delle stesse.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
UDITA
la relazione del Direttore Generale;

VISTO
il D.lgs. n. 150/09 recante attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni e successive modifiche e integrazioni;

VISTO
lo Statuto emanato con D.R. n.128/2012;

VISTE 
le delibere della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CiVIT) n. 112/2010 – “Struttura e modalità di redazione del Piano della performance” come integrata dalla Delibera n. 1/2012 – “Linee guida relative al miglioramento dei Sistemi di misurazione e valutazione della performance e dei Piani della performance”;

VISTO 
il Sistema di misurazione e valutazione della performance approvato dal CdA, previo parere favorevole del Senato accademico nella seduta del 2 luglio 2014;

all’unanimità,
DELIBERA

di approvare il Piano della Performance 2014-2016 nel testo di seguito riportato:

PIANO DELLE PERFORMANCE 2014-2016

1. PRESENTAZIONE DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 

2. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI STAKEHOLDER ESTERNI

2.1 CHI SIAMO

2.2 COSA FACCIAMO

2.3 COME OPERIAMO

2.4 I PORTATORI DI INTERESSE
3. IDENTITA’

3.1 L’AMMINISTRAZIONE “IN CIFRE”

3.2 LA MISSIONE E LA VISIONE DEL POLITECNICO DI BARI

3.3 ALBERO DELLA PERFORMANCE

3.4 IL COLLEGAMENTO CON IL PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E DELL’INTEGRITA’

4. ANALISI DEL CONTESTO

5. OBIETTIVI STRATEGICI

6. DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI AGLI OBIETTIVI OPERATIVI

6.1 PIANO AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITÀ

7. IL PROCESSO SEGUITO E LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO DEL CICLO DI GESTIONE DELLE PERFORMANCE

7.1 FASI, SOGGETTI E TEMPI DEL PROCESSO DI REDAZIONE DEL PIANO

7.2 COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E DI BILANCIO

7.3 AZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DEL CICLIO DI GESTIONE DELLE PERFORMANCE

8. Allegati tecnici

1. PRESENTAZIONE DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 

Il decreto legislativo n. 150/2009 prevede che le amministrazioni pubbliche, entro il 31 gennaio di ciascun anno, predispongano un documento programmatico triennale, denominato Piano della Performance all’interno del quale sono indicati gli indirizzi e gli obiettivi strategici e operativi e sono definiti, con riferimento agli obiettivi finali e intermedi e alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell'amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale ed i relativi indicatori. 
Il Piano ha come finalità quelle di assicurare la qualità, comprensibilità e attendibilità dei documenti di rappresentazione della performance. 

Tali risultati sono realizzati:

- esplicitando il legame che sussiste tra i bisogni della collettività, la missione istituzionale, le priorità politiche, le strategie, gli obiettivi e gli indicatori dell’amministrazione;

- verificando la correttezza metodologica del processo di pianificazione (principi, fasi, tempi, soggetti) e le sue risultanze (obiettivi, indicatori, target);

- assicurando la connessione con i contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, al fine di garantire un sistema di obiettivi effettivamente sostenibile.

La finalità fondamentale del Piano è di orientare l’azione organizzativa in coerenza con le linee strategiche dell’Ateneo, garantendo un’adeguata sinergia di tali indirizzi ed una loro “traduzione” in programmi ed azioni operative per il singolo individuo.

L’adozione del Piano della Performance deve rappresentare per l’Ateneo una occasione per gestire in maniera integrata e coordinata i diversi strumenti di pianificazione e programmazione attualmente operanti, ponendosi l’obiettivo di riportare in un unico documento le attività e gli obiettivi il cui monitoraggio è necessario per misurare in modo significativo il grado di efficacia ed efficienza dell’operato dell’ente. Il Piano, in sintesi, è uno strumento di centrale importanza per la corretta attuazione del ciclo di gestione della performance, tanto che in caso di mancata adozione o di mancato aggiornamento annuale dello stesso, sono previste rilevanti sanzioni sia a livello di amministrazione nel suo complesso sia a livello di singoli responsabili. In particolare è previsto il divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultino aver concorso alla mancata adozione, per omissione o inerzia nell’adempimento dei propri compiti, ed il divieto per l’amministrazione di procedere all’assunzione di personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati ( art. 10, comma 5, d.lgs. 150/09).
Con il presente Piano il Politecnico di Bari, nella sua nuova configurazione intervenuta a seguito dei cambiamenti imposti dall’attuazione della riforma “Gelmini” (il nuovo Statuto di autonomia entrato in vigore ad aprile 2012 ha ridisegnato, difatti, l’assetto organizzativo e regolamentare dell’Ateneo) intende riavviare l’attività di programmazione che, anche a causa dei mutamenti che nel corso del 2013 hanno riguardato l’avvicendamento della governance, ha subìto un fisiologico rallentamento da parte degli organi di governo causando uno slittamento dei tempi di adozione del Piano.

Il presente Piano è adottato, pertanto, in un periodo avanzato dell’esercizio e, partendo dalle sei linee generali d’indirizzo definite nel Piano strategico di Ateneo 2013-2015, approvato il 26 marzo 2014 in ottemperanza al DM 827/2013. 

In esso sono rappresentati gli obiettivi desunti dal citato Piano strategico e dalla delibera del 27 gennaio 2014 con la quale il Consiglio di amministrazione ha assegnato al Direttore Generale sei macro-obiettivi relativi all’annualità 2014 e di cui si esplicitano formalmente la definizione, gli indicatori e i target. 

A partire dal mese di marzo 2014 è stato messo in atto un processo di condivisione delle tematiche specifiche inerenti la misurazione e valutazione della performance, anche attraverso l’organizzazione di seminari e workshop in collaborazione con Formez P.A. e l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, che ha portato alla definizione del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMVP), approvato dal CdA previo parere favorevole del Senato Accademico il 2 luglio 2014, che costituisce, ai sensi degli artt. 4 e 7 del D.Lgs. n. 150/2009, il riferimento regolamentare e normativo del processo di valutazione della performance. La finalità ultima del SMVP è, difatti, quella di orientare, sia a livello concettuale che operativo, i processi annuali di pianificazione e misurazione della performance, i quali saranno elaborati tenendo conto delle priorità politiche e strategiche - annuali e pluriennali - definite dagli Organi istituzionali dell'Ateneo.

Il riferimento procedurale e contenutistico per la redazione del presente Piano è stata la Delibera CiVIT n. 112/2010 – “Struttura e modalità di redazione del Piano della performance” come integrata dalla Delibera n. 1/2012 – “Linee guida relative al miglioramento dei Sistemi di misurazione e valutazione della performance e dei Piani della performance”, nonché il SMVP. 

L’aver avviato sin dal 2009 l’attività di pianificazione strategica e l’aver conseguentemente individuato gli obiettivi strategici dell’Ateneo attraverso un processo metodologico pienamente rispondente ai requisiti di qualità previsti dalla CiVIT (definizione della missione istituzionale, analisi dei punti di forza e di debolezza, attenzione agli stakeholder, ecc.) consente, oggi, al Politecnico di Bari di riavviare il sistema di gestione della performance potendo già contare su un patrimonio di esperienze acquisite attraverso il processo di pianificazione.

Tuttavia, la necessità di mettere a punto un sistema di misurazione e valutazione della performance ha fatto emergere la carenza del Politecnico nei sistemi di controllo di gestione e di contabilità analitica nonché nella conoscenza dei processi attraverso una completa mappatura degli stessi. Ragione per la quale il SMVP adottato dall’ateneo richiederà un’applicazione graduale dello stesso seppur coerente rispetto all’impianto generale in esso delineato
Il presente Piano vede la luce anche a valle di un processo di collaborazione avviato nel corso del 2013 tra il Politecnico di Bari e Formez P.A.(soggetto promotore del progetto Performance P.A. che vede la partecipazione anche di altre Università di Puglia, Calabria, Campania e Sicilia) e che si è concretizzato nell’elaborazione di un “Piano di miglioramento della misurazione e valutazione della performance”. 
Il presente Piano, nel seguire la metodologia indicata nella Delibera CiVIT n. 112/2010 e nel SMVP, si prefigge lo scopo di avviare la pianificazione della performance fornendo una rappresentazione delle attività di rilievo strategico, derivate dal Piano Strategico 2013-2015 e, in via sperimentale, di quelle operative basandosi sui dati elaborati nell’ambito del progetto Good Practice
, in un unico prospetto sinottico che costituisce l’Albero della Performance. Tale prospetto, partendo dalle linee strategiche e dai macro-obiettivi assegnati alla Direzione Generale, giunge fino all’articolazione di obiettivi operativi annuali, collegando questi ultimi a indicatori appropriati finalizzati alla misurazione della performance di ciascuno di essi e tracciando, altresì, la relazione tra gli obiettivi e i rispettivi centri di responsabilità.

SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI STAKEHOLDER ESTERNI
Il Politecnico di Bari conta oggi cinque dipartimenti, di cui uno interateneo con l’Università degli studi di Bari “Aldo Moro”, e circa 13.000 studenti.

La gran parte delle strutture di didattica e ricerca è raccolta nel Campus universitario “Ernesto Quagliariello” dell’Università degli studi di Bari “Aldo Moro”, situato in via Orabona, con alcuni dipartimenti diffusi nei quartieri limitrofi. Gli uffici dell’Amministrazione Centrale si trovano nei pressi delle ex officine Scianatico, in via Amendola; altri importanti laboratori tecnologici sono situati, inoltre, nel quartiere Japigia. Sedi decentrate del Politecnico sono presenti a Foggia e a Taranto dove si svolgono attività didattiche e di ricerca
1.1. CHI SIAMO

Già dall’inizio del secolo scorso era viva l’idea di realizzare in Puglia un’istituzione tecnica a livello universitario sulla scorta di quanto già era stato realizzato a Milano e a Torino. Tale aspirazione era stata parzialmente soddisfatta con l’istituzione della Facoltà di Ingegneria tra gli anni 1943/44 e 1947/48, ma permaneva il sogno di veder sorgere un’Università autonoma che comprendesse, accanto a quella di Ingegneria, anche altre Facoltà di contenuto prevalentemente tecnico. Fu solo a partire dalla metà degli anni Ottanta che il progetto “Politecnico”, nel corso delle fasi preparatorie del piano quadriennale 1986/90 di sviluppo dell’Università e anche a seguito della nascita nel 1990/91 della Facoltà di Architettura, poté acquisire concretezza. 

Il Politecnico di Bari viene istituito dalla Legge 7 agosto 1990, n. 245 recante “Norme sul piano triennale di sviluppo dell’Università e per l’attuazione del piano Quadriennale del 1986/90” che all’art. 8 lo comprende fra le Università Statali previste dall'articolo 1, secondo comma, n. 1), del testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e successive modificazioni e integrazioni. A partire dalla data d’inizio dell’anno accademico 1991/92 le Facoltà di Ingegneria e di Architettura dell'Università di Bari venivano così trasferite, con le relative dotazioni organiche, scientifiche, didattiche e strumentali, al Politecnico di Bari. Conseguentemente a tale distacco dall’Università di Bari, il Politecnico subentrava in tutti i rapporti giuridici, facenti capo alla prima, relativi al funzionamento delle due facoltà in atto alla data di inizio dell'anno accademico citato.

Il Politecnico è un’istituzione pubblica che ha quale finalità il progresso culturale, scientifico e tecnologico, mediante l’organizzazione della ricerca in campo scientifico, tecnologico, umanistico ed economico-sociale e dell’istruzione superiore, prioritariamente negli ambiti dell’Architettura e dell’Ingegneria, nonché l’elaborazione ed il trasferimento delle conoscenze scientifiche e tecnologiche più avanzate, per lo sviluppo della società e del territorio (art. 1 Statuto del Politecnico di Bari). Il Politecnico, inoltre:

· ha come fondamentali principi di azione il perseguimento dell’eccellenza e dell’innovazione nel contesto dell’alta formazione e della ricerca internazionale, nonché la formazione culturale e civile della persona;

· promuove il merito scientifico e didattico e mette in atto, a tutti i livelli organizzativi, azioni di valutazione delle strutture, dei docenti e del personale dirigente, tecnico, amministrativo e bibliotecario, nonché dei collaboratori esterni, anche ai fini della distribuzione delle risorse;
· opera secondo i principi della democrazia, del pluralismo e delle libertà individuali e collettive, promuovendo la più ampia partecipazione e garantendo la trasparenza dei processi decisionali e gestionali, assicurando la pubblicità di tutti gli atti conseguenti; 
· è una comunità di persone che, secondo le specifiche funzioni e competenze, concorrono a realizzare i fini istituzionali; fanno parte della comunità universitaria i docenti, il personale dirigente, tecnico, amministrativo e bibliotecario, gli studenti e i collaboratori esterni.

Nello Statuto, speciale espressione dell'autonomia dell’Ateneo, e nei Regolamenti interni (tutti consultabili al link: http://www.poliba.it/index.php/it/ateneo/statuto-e-regolamenti.html ) sono enunciati i principi generali di organizzazione e funzionamento del Politecnico di Bari.

In particolare, gli Organi di Ateneo sono distinti in:

Organi di Governo dell’Ateneo
a) Rettore

b) Senato Accademico

c) Consiglio di Amministrazione
e
Altri Organi di Ateneo

a) Collegio dei Revisori dei Conti

b) Nucleo di Valutazione di Ateneo

c) Direttore Generale

d) Collegio di Disciplina

e) Consiglio degli Studenti

f) Comitato Unico di Garanzia

In applicazione della citata riforma “Gelmini”, il Politecnico è stato interessato da processi di riorganizzazione che hanno coinvolto dapprima le strutture didattiche e di ricerca, il cui assetto è stato ridefinito conseguentemente alla disattivazione delle Facoltà e, a seguire, anche la struttura gestionale e di servizi dell’Amministrazione Centrale che è stata rivisitata in applicazione della delibera del Consiglio di Amministrazione del 4 maggio 2012 che approvava la proposta di riassetto organizzativo–funzionale avanzata dal Direttore Generale pro tempore. Con provvedimenti dirigenziali (pubblicati nella sottosezione Organigramma del sito web istituzionale http://www.poliba.it/it/ateneo/organigramma.html) sono stati definiti la modellistica organizzativa e il sistema delle responsabilità delle singole aree funzionali, nel rispetto dei principi generali e degli obiettivi condivisi con la Direzione Generale, con particolare priorità riferita all’attuazione della legge n. 240/2010 e ai correlati decreti, alle attività connesse all’adozione della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio unico, ai servizi agli studenti e ai processi di internazionalizzazione.

Nei grafici che seguono alle pagine successive è riprodotta la struttura organizzativa dell’Ateneo, distinta in amministrazione centrale e strutture dipartimentali. (Per queste ultime, si precisa che lo schema di assetto organizzativo (b) è lo schema-tipo adottato con delibera del CdA del 4 maggio 2012; in conformità al combinato disposto degli articoli 20 comma 7 e 23 comma 8 lett.o) dello Statuto del Politecnico, infatti, l’assetto organizzativo dipartimentale è determinato dagli organi dipartimentali in applicazione dell’autonomia organizzativa prevista statutariamente. L’organigramma rappresentato nello schema (b) costituisce, pertanto, esclusivamente una esemplificazione di articolazione organizzativa che ciascun Dipartimento potrà personalizzare sulla base delle peculiari esigenze organizzative proprie della struttura).
L’organigramma rappresentato alla pagina seguente evidenzia una organizzazione tipicamentie gerarchico-funzionale; a questa si sta gradualmente affiancando una organizzazione di lavoro per processi attraverso la costituzione di piccoli o medi gruppi/progetti di lavoro che, secondo le necessità, aggregano persone in possesso di competenze specialistiche diverse con particolare riferimento anche a figure professionali di provenienza dipartimentale, che meglio risponde alle esigenze, sempre più pressanti nel contesto delle pubbliche amministrazioni, di rapido adattamento ai cambiamenti dell’ambiente esterno e di innovazione organizzativa.
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2.2 COSA FACCIAMO

Il Politecnico di Bari forma ingegneri e architetti con variegate e innovative specializzazioni, puntando sulla qualità e sull’innovazione della didattica, della ricerca che si sostanziano in un rapporto sempre più fecondo con la realtà economica e produttiva del territorio regionale e nazionale. 

Il Politecnico di Bari organizza le attività didattiche nel rispetto dei principi espressi nell’art. 3, comma 2, del proprio Statuto, garantendo, quindi, l’autonomia delle relative strutture, la libertà di insegnamento dei singoli docenti e rispettandone le finalità individuate dal Senato Accademico.
Il Politecnico favorisce, inoltre, l'attuazione di programmi di collaborazione con organismi internazionali, in particolare con l'Unione Europea; promuove e incoraggia gli scambi internazionali di professori, ricercatori, laureati, studenti anche con interventi di natura economica.
2.2.1. L’OFFERTA FORMATIVA

Presso il Politecnico di Bari sono attivi i seguenti corsi di studio e master suddivisi per Dipartimento: 

	DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA ELETTRICA E DELL’INFORMAZIONE (DEI)

	CORSI DI LAUREA

	TRIENNALE
	INGEGNERIA ELETTRONICA E DELLE TELECOMUNICAZIONI (L-8)

	
	INGEGNERIA INFORMATICA E DELL’AUTOMAZIONE (L-8)

	
	INGEGNERIA ELETTRICA (L-9)

	MAGISTRALE BIENNALE
	INGEGNERIA DELL’Automazione (LM-25)

	
	INGEGNERIA DELLE TELECOMUNICAZIONI (LM-27)

	
	INGEGNERIA ELETTRICA (LM-28)

	
	INGEGNERIA ELETTRONICA (LM-29)

	
	INGEGNERIA INFORMATICA (LM-32)

	MASTER UNIVERSITARI

	II LIVELLO
	A.S.K. HEALTH “TECNICI SPECIALISTICI NEL SETTORE DELLE METODOLOGIE, TECNOLOGIE E TECNICHE PER LA PROGETTAZONE DEI SISTEMI SEMANTICI”


	DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CIVILE, AMBIENTALE, DEL TERRITORIO, EDILE E DI CHIMICA (DICATECH)

	CORSI DI LAUREA

	TRIENNALE
	INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE (L-7)

	
	INGEGNERIA EDILE (L-23)

	MAGISTRALE BIENNALE
	INGEGNERIA CIVILE (LM-23)

	
	INGEGNERIA DEI SISTEMI EDILIZI (LM-24)

	
	INGEGNERIA PER L’AMBIENTE E IL TERRITORIO (LM-35)

	MASTER UNIVERSITARI

	II LIVELLO
	INGEGNERIA DELLA SICUREZZA


	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELL’INGEGNERIA CIVILE E DELL’ARCHITETTURA (DICAR)

	CORSI DI LAUREA

	TRIENNALE
	DISEGNO INDUSTRIALE (L-4)

	MAGISTRALE A CICLO UNICO
	ARCHITETTURA (LM-4)

	
	INGEGNERIA EDILE – ARCHITETTURA (LM-4)


	DIPARTIMENTO DI MECCANICA, MATEMATICA E MANAGEMENT (DMMM)

	CORSI DI LAUREA

	TRIENNALE
	INGEGNERIA GESTIONALE (L-9)

	
	INGEGNERIA MECCANICA (L-9)

	MAGISTRALE BIENNALE
	INGEGNERIA GESTIONALE (LM-31)

	
	INGEGNERIA MECCANICA (LM-33)

	MASTER UNIVERSITARI

	II LIVELLO
	EXCELLERE - MIGLIORAMENTO ED INNOVAZIONE CONTINUA DEI PROCESSI, PRODOTTI E SERVIZI


Inoltre, presso il DICAR è istituita e attivata la Scuola di Specializzazione in Beni culturali e del Paesaggio, la settima esistente in Italia, e la seconda del Mezzogiorno. Essa raccoglie la migliore tradizione del CDLM in Architettura per quanto attiene al Restauro dell’architettura antica e dell’architettura monumentale in pietra e fornisce l’alta qualificazione richiesta dalle Soprintendenze ai Monumenti nei settori di cui si occupa. 
LA RICERCA

Secondo la classifica del SIR World Report 2013, che valuta oltre 4.000 istituzioni di ricerca in tutto il mondo, sulla base della banca dati Elsevier Scopus (con riferimento alle pubblicazioni 2007-2011), il Politecnico di Bari si pone, per il terzo anno di seguito, al primo posto tra le Università italiane secondo il parametro dell’Impatto Normalizzato, dato che rapporta le citazioni ricevute dalle singole pubblicazioni ed il numero medio mondiale di citazioni per ogni ambito di ricerca, mentre per il secondo anno al primo posto secondo l’Excellence Rate, dato che misura la percentuale dei lavori che rientrano nel 10% più citato nella bibliografia internazionale. 

Come indicato nel Report, l’Impatto Normalizzato del Politecnico è pari nel 2013 a 2.03, in ulteriore aumento rispetto ai valori degli anni precedenti (2010: 1,30; 2011: 1,55; 2012: 1,70). Particolarmente significativo è il distacco non solo rispetto ad importanti atenei del nord, quali i Politecnici di Milano (1,42) e di Torino (1,36), o l’Università Bocconi (1,58), ma anche nei confronti di autorevoli istituzioni di ricerca, come il CNR (1,28), di Pisa (1,82) e l’Istituto Italiano di Tecnologia (1,85). 

Tali risultati confermano che, all’interno del nostro Politecnico, ci sono centri di eccellenza di assoluto livello internazionale, come comprovato dall’analisi disaggregata delle recenti valutazioni ANVUR, che però a livello aggregato risentono, purtroppo, della presenza di aree (e/o di singoli docenti) molto meno produttivi (e il cui mancato contributo ha un impatto sui valori ANVUR, ma non su quelli SIR). 
2.3 COME OPERIAMO

Il Politecnico di Bari opera secondo i principi della democrazia, del pluralismo e delle libertà individuali e collettive, garantendo la partecipazione più ampia e la trasparenza dei processi decisionali, assicurando la pubblicità di tutti gli atti conseguenti.
Per il conseguimento delle proprie finalità, il Politecnico, con il concorso delle sue tre componenti fondamentali, studenti, docenti e personale tecnico-amministrativo, opera per sviluppare l'innovazione culturale, scientifica e tecnologica anche mediante forme di cooperazione con altre università, enti di ricerca e organizzazioni pubbliche e private nazionali ed internazionali.
Il Politecnico individua nel sistema di Assicurazione Interna della Qualità lo strumento per garantire l’efficacia e l’efficienza nel raggiungimento degli obiettivi di eccellenza nel progresso scientifico e tecnologico.

L’Ateneo è impegnato da anni nella promozione di un processo di miglioramento continuo della qualità dei servizi erogati, prima, attraverso un Centro di Ateneo di servizi per la Qualità (CISQ), oggi, attraverso il Presidio della Qualità (PQA). Il PQA ha il compito di individuare misure e percorsi concreti per promuovere il miglioramento delle prestazioni dell’Ateneo nonché di progettare, implementare e mantenere un Sistema di Assicurazione Interna della Qualità in accordo alle linee guida ANVUR, nel rispetto della normativa di riferimento. Le politiche per la qualità non costituiscono pertanto un mero adeguamento alla normativa vigente bensì innervano l’organizzazione interna del Politecnico tesa al raggiungimento della piena soddisfazione di quanti si rivolgono ad esso per l’erogazione di servizi. 
Non meno rilevante è l’impegno speso dal Politecnico per garantire condizioni di sicurezza, salute e igiene negli ambienti di lavoro e di studio, in conformità ai requisiti e alle procedure previsti dalla normativa vigente (D.Lgs, 81/2008 e successive modificazioni e integrazioni oltre al DM 363/98). Ciò comporta una particolare attenzione nella programmazione di una specifica formazione professionale degli operatori, elemento strategico per l’erogazione di prestazioni di alta qualità e a basso rischio, orientate alle esigenze dei fruitori dei servizi del Politecnico, nella consapevolezza che solo attraverso una corretta preparazione si può concorrere ad assicurare la massima sicurezza e salute propria e altrui.
Nell’ambito dell’attuazione della Politica della Qualità, il Politecnico per il terzo anno consecutivo ha aderito al progetto Good Practice il cui focus è indirizzato alla misurazione delle prestazioni (efficienza e efficacia) dei più rilevanti servizi amministrativi delle Università italiane con la finalità di: 1) avviare un sistema strutturato di misurazione delle performance interne di gestione e 2) trarre vantaggio dal benchmark ponderato con le Università italiane aderenti al progetto.

Nell’ambito delle iniziative e delle azioni, nonché dei risultati conseguiti in materia di trasparenza, il Politecnico di Bari ha fatto propria la significativa portata degli interventi del legislatore in tema di trasparenza e prevenzione della corruzione già nella fase di riorganizzazione dell’assetto organizzativo-funzionale dell’Amministrazione Centrale (D.D. n. 52 del 01.06.2012 e D.D. n. 93 del 06.09.2012), individuando un ufficio dedicato, poi divenuto Ufficio di supporto al Nucleo di valutazione, alla Pianificazione strategica e per l’attuazione della Trasparenza e della Prevenzione della Corruzione (disposizione prot. 9111 del 27.6.2013).

Inoltre, al fine di corrispondere ai requisiti e ai vincoli normativi prescritti per le P.A. sono state progressivamente riorganizzate l’articolazione ed i contenuti della sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale. 

Nella specie, sono state integrate le informazioni già presenti nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” e sono stati implementati i contenuti delle nuove sottosezioni previste dall’allegato A) del D.Lgs. n. 33/2013, con particolare attenzione a quelle di seguito elencate, avendo riguardo alla leggibilità dei contenuti ed all’adeguatezza del formato pubblicato in relazione alle prescrizioni CiVIT.

A) ORGANIZZAZIONE 

B) CONSULENTI E COLLABORATORI

C) PERSONALE 

D) ENTI CONTROLLATI

E) PROVVEDIMENTI

F) SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, VANTAGGI ECONOMICI 

G) BILANCI 

H) BENI IMMOBILI E GESTIONE PATRIMONIO 

I) ALTRI CONTENUTI/CORRUZIONE

J) ALTRI CONTENUTI/ACCESSO CIVICO

Per quanto riguarda il Programma Triennale della Trasparenza e dell’integrità 2014-2016, approvato il 16 luglio 2014, si rinvia al successivo paragrafo 3.4.

Meritano, in ultimo, una specifica evidenza le iniziative assunte e le azioni realizzate, sempre nell’ambito della trasparenza amministrativo-gestionale, in materia di contrasto alla corruzione e all’illegalità, ai sensi della legge n. 190/2012 e del d.lgs. n. 33/2013:

· individuazione, di concerto con il Rettore, del responsabile della prevenzione della corruzione tra i dirigenti amministrativi di ruolo in servizio, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della legge n. 190/2012 e costituzione di un’unità organizzativa di supporto alle attività e funzioni del dirigente responsabile;

· Piano di prevenzione della corruzione - 2014-2016, adottato con delibera del CdA del 16 luglio 2014.

In tema di pari opportunità, il Politecnico, attraverso il Comitato Pari Opportunità, confluito nel Comitato Unico di Garanzia (CUG) per le pari opportunità e il mobbing, ha realizzato nell’ambito del piano di azioni positive una serie di obiettivi rilevanti, anche ai fini della costruzione di una cultura aperta e libera da pregiudizi in grado di comprendere e contrastare i fenomeni della violenza e del mobbing. 

2.4 I PORTATORI DI INTERESSE

I soggetti principali di riferimento per l’Ateneo sono rappresentati nella seguente figura che ne sintetizza l’influenza, più o meno elevata, a seconda del posizionamento dell’interlocutore nell’area più vicina all’ellissi centrale rappresentativa dell’Ateneo.

Conoscere le loro istanze, verificare periodicamente le soglie di soddisfazione, coinvolgere i soggetti principali in alcuni processi decisionali, operare per averli come alleati nelle delicate fasi di cambiamento, sono tutte azioni e comportamenti che giovano al futuro del Politecnico e degli stessi portatori di interessi il cui benessere è fortemente intrecciato con il miglioramento dell’istituzione.

Nella fase di stesura del presente Piano, il coinvolgimento degli stakeholders è stato attuato mediante indagini di customer satisfaction condotte nell’ambito del progetto Good Practice citato, incontri e seminari di approfondimento sui temi della misurazione e valutazione della performance e dell’accountability con il coinvolgimento anche di altri Atenei ed Enti pubblici territoriali. Dopo l’avvio e la prima fase di sperimentazione connessa all’adozione del Piano stesso saranno approfondite e attivate ulteriori e innovative forme di partecipazione e comunicazione anche attraverso il web (creazione di spazi ufficiali per segnalazioni/suggerimenti) e al fine di aggiornare il Piano.
Grado di interesse degli stakeholder del Politecnico di Bari




3 IDENTITA’

3.1 IL POLITECNICO “IN CIFRE”

	ATENEO

	Dipartimenti
	n. 5 (di cui 1 interateneo)

	Centri
	n. 1

	Laboratori*
	n. 49 

	DIDATTICA

	Corsi di laurea
	n. 8

	Corsi di laurea magistrale
	n. 10

	Corsi di laurea magistrale a ciclo unico
	n. 2

	Master di 1°e 2° liv.
	n. 4 

	INTERNAZIONALIZZAZIONE

	Studenti – Internazionalizzazione (a.a. 2013-2014) 
	in entrata n. 69 (per totali mesi 526)

	Studenti – Internazionalizzazione (a.a. 2013-2014)
	in uscita n. 89 (per totali mesi 647)

	RICERCA

	Assegni di ricerca 
	attivi n. 66

	
	attivandi 28

	Dottorati di ricerca
	n. 11

	Spin-off attivi (per ulteriori 3 si è esercitato il diritto di recesso)
	n. 17

	Brevetti
	5


* Il dato è riferito alla mappatura effettuata nel 2012 ed è in corso di aggiornamento.

	PERSONE


	STUDENTI

	Iscritti a.a. 2013-2014
	10.976

	Immatricolati a.a. 2013-2014
	2.286

	Laureati a.a. 2013
	1.774

	PERSONALE DOCENTE *

	professori ordinari
	76

	professori associati
	87

	Ricercatori
	127

	Assistenti
	1

	TOTALE
	291

	PERSONALE TAB *

	Dirigenti
	1

	categoria EP
	27

	categoria D
	71

	categoria C
	166

	categoria B
	29

	TOTALE
	294


*Fonte dati Archivi di Ateneo al 31/12/2013 


[image: image3.png]PERSONALE DOCENTE

0,34%

m professori ordinari
m professori associati
W ricercatori

m assistenti






[image: image4.png]PERSONALE TAB
0,34%—

 dirigenti
mEP
D
mC
uB






[image: image5.png]160

140

120

100

80

60

40

20

Ricercatori/A.O.

Professori
associati

Professori
ordinari

Personale TAB

= Uomini

Donne





Figura n.1 – Personale docente e TAB suddiviso per genere al 31/12/2013
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Figura n.2 – Personale suddiviso per regime di part-time a luglio 2014
	BIBLIOTECHE 


	
	N.
	N. posti
	N. volumi
	N. periodici elettronici
	N. abbonamenti cartacei

	ex Facoltà
	3
	392
	58.110
	0
	75

	ex Dipartimenti
	9
	176
	140.224
	52
	650

	Interateneo
	1
	58
	12.837
	61
	23

	RISORSE FINANZIARIE

	
	2011
	2012
	2013


	Fondo di finanziamento ordinario*


	€ 39.631.509,00
	€ 40.303.845,00
	€ 37.831.926,00

	Entrate da Regione Puglia 

· Trasferimenti per investimenti
· Contratti/Convenzioni/Accordi di Programma
	€ 1.238.360,00 € 70.250,00
	€      73.383,00

€  2.270.946,00
	€ 0,00

€ 827.271,00

	Entrate contributive 

· Tasse e contributi per corsi di laurea
· Tasse e contributi per altri corsi

· Altre vendite di beni e servizi 
(a studenti)                 
	€ 6.715.487,00

€ 764.680,00

€ 316.443,00
	€  5.986.155,00

€     521.907,00

€     342.181,00
	€ 6.174.716,00

€ 735.380,00

€ 270.948,00


3.2. LA MISSIONE E LA VISIONE DEL POLITECNICO DI BARI

La definizione della missione del Politecnico di Bari e della sua identità storico-culturale e scientifica è enunciata nello Statuto di Autonomia che all’Art. 1 così recita: 

1 Il Politecnico è un’istituzione pubblica che ha quale finalità il progresso culturale, scientifico e tecnologico, mediante l’organizzazione della ricerca in campo scientifico, tecnologico, umanistico ed economico-sociale e dell’istruzione superiore, prioritariamente negli ambiti dell’Architettura e dell’Ingegneria, nonché l’elaborazione ed il trasferimento delle conoscenze scientifiche e tecnologiche più avanzate, per lo sviluppo della società e del territorio.
2 Il Politecnico ha come principi fondamentali di azione il perseguimento dell’eccellenza e dell’innovazione nel contesto dell’alta formazione e della ricerca internazionale, nonché la formazione culturale e civile della persona.
3 Il Politecnico promuove il merito scientifico e didattico e mette in atto, a tutti i livelli organizzativi, azioni di valutazione delle strutture, dei docenti e del personale dirigente, tecnico, amministrativo e bibliotecario, nonché dei collaboratori esterni, anche ai fini della distribuzione delle risorse.

L’enunciazione della visione, invece, definisce ciò che l’Ateneo vuole diventare nel medio e lungo termine. Il Piano strategico 2013-2015 ha indicato quale azione prioritaria da perseguire quella del “Consolidamento della Missione del Politecnico di Bari evidenziando le politiche per la qualità” e ha indicato, altresì, in un progetto pilota, “SETA” (Sede di Taranto), il punto di partenza per la realizzazione futura di un Green Campus attraverso la definizione di condotte di crescita scientifica, culturale economica ed organizzativa finalizzate alla promozione di uno sviluppo sostenibile e multilivello che guardi alla macroregione mediterranea come nuovo potenziale bacino di interesse per il rafforzamento delle politiche di crescita ambientale, culturale e industriale e come nuova frontiera dello sviluppo tecnico e tecnologico.

3.3. ALBERO DELLA PERFORMANCE 

La metodologia di costruzione del Piano della Performance 2014-2016 del Politecnico di Bari condivide l’approccio suggerito dalla CiVIT che vuole il programma triennale, adottato dall’Ateneo ai sensi della Legge n. 43/2005, e il Piano della Performance integrati in un unico processo di pianificazione. Pertanto, l’elaborazione del Piano si è fondata su un processo d’individuazione e misurazione integrata degli obiettivi strategici, dei macro-obiettivi della Direzione Generale e degli obiettivi operativi, tutti discendenti dalle sei linee strategiche che fanno riferimento ad orizzonti temporali pluriennali. Si segnala che, in considerazione dell’emanazione da parte del MIUR del decreto sulla programmazione triennale 2013-2015 solo alla fine del primo anno di pianificazione, il Piano strategico di Ateneo è stato adottato in una fase già avanzata del triennio di programmazione 2013-2015. Ciononostante nella stesura del Piano della performance si è scelto di fare riferimento al triennio 2014-2016 anche in considerazione della possibilità di aggiornare il Piano della performance nel corso del triennio di riferimento e a seguito dell’adozione di Piani strategici successivi.
Pertanto, l’Albero della performance, graficamente rappresentato nell’Allegato tecnico n. 1, evidenzia il collegamento tra linee strategiche, obiettivi strategici, obiettivi operativi e piani d’azione. 
3.4 IL COLLEGAMENTO CON IL PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E DELL’INTEGRITA’ 

Il Decreto “Brunetta” nel prevedere l’attivazione di un ciclo generale di gestione della performance che consentisse alle amministrazioni pubbliche di organizzare il proprio lavoro in un’ottica di miglioramento della prestazione e dei servizi resi ha inteso identificare il principio di trasparenza quale sostegno agli scopi citati, attraverso un sistema di rendicontazione immediato e dinamico a favore dei cittadini, con l’obiettivo di far emergere non solo criticità ma anche “buone pratiche” delle Pubbliche Amministrazioni. 

In tale ottica, gli adempimenti, i compiti e le responsabilità inseriti nel Programma triennale della trasparenza e dell’integrità, approvato il 16 luglio 2014, oltre ad essere coordinati con i principali strumenti di programmazione dell’Ateneo, devono essere inseriti anche nell’ambito del Ciclo della performance, in qualità di obiettivi e indicatori per l’attuazione della trasparenza, sia sul piano della performance organizzativa che sul piano della performance individuale ai sensi, rispettivamente, dell’art. 8 e 9 del D.Lgs. n. 150/2009. 
Tuttavia il Politecnico di Bari intende la trasparenza non solo come obiettivo specifico in sé, ma come la base di tutte le azioni strategiche, incidendo trasversalmente attraverso:
· l’inclusione dei portatori di interesse nelle attività decisionali;

· l’adozione delle logiche della Qualità per guidare il processo di miglioramento continuo;

· il miglioramento della comunicazione attraverso la condivisione della conoscenza;

· la scelta prioritaria di informatizzare e dematerializzare i processi operativi.
4 ANALISI DEL CONTESTO

Il processo di pianificazione delle strategie da adottare deve essere preceduto dall’analisi della realtà entro cui un’organizzazione agisce e delle risorse di cui dispone.

Nel corso del corrente anno, il Politecnico di Bari ha esaminato le minacce e opportunità provenienti dall’ambiente in cui opera. Per opportunità si intendono i fattori esterni che l’organizzazione può cogliere per migliorare il proprio funzionamento; le minacce sono costituite dai fattori esterni che pongono un vincolo all’operare dell’organizzazione, ovvero eventi che possono influenzarne negativamente la performance.
In particolare, le minacce sono rappresentate da: 
· Riduzione del Fondo di Finanziamento Ordinario, legato alle politiche di contenimento della spesa a livello nazionale;

· Modalità di assegnazione delle risorse (FFO) che variano di anno in anno e che, per una significativa parte, sono determinate dal valore di indicatori comparativi di sistema stimabili solo ex post, determinando una concreta difficoltà nella formulazione di previsioni attendibili;

· Il ritardo con il quale il MIUR emana lo schema di Decreto in materia di riparto del FFO, provocando gravi disagi sul piano della programmazione;

· Perduranti vincoli normativi in materia di reclutamento e di ricorso a forme di lavoro flessibile da parte delle P.A. e limiti al turnover introdotti dal d.l. n.112/2008 convertito nella l. n. 133/2008, e dal d.l. n. 95/2012, convertito dalla legge 7.8.2012, n. 135 sulla razionalizzazione della spesa pubblica (spending review);

· Altri vincoli finanziari: ritorno al sistema di tesoreria unica infruttifera, limitazione del ricorso a forme di lavoro flessibile, possibilità di declaratoria di dissesto finanziario nell’ipotesi in cui le università non riescano a fare fronte ai debiti liquidi ed esigibili nei confronti dei terzi, obbligo di accantonamento dei risparmi ottenuti a seguito dell’applicazione dei limiti di spesa, da trasferire successivamente al bilancio dello Stato;
· Difficoltà nell’applicazione del d.lgs. n. 150/2009 per le peculiarità proprie delle università;
· Congiuntura economica sfavorevole che continua a incidere sull’economia internazionale e nazionale, con forte impatto sulla disponibilità di risorse finanziarie pubbliche e private e la conseguente riduzione degli sbocchi occupazionali per i laureati;
· Scarsità di risorse e inadeguato utilizzo di strumenti di sostegno del diritto allo studio;
e le opportunità da:

· Potenziamento di molteplici iniziative di collaborazione con istituzioni, enti locali e enti di sostegno finalizzate allo sviluppo di accordi più organici e strutturati per la valorizzazione dell’offerta formativa e per il reperimento di finanziamenti;

· Accordi con università straniere;

· Evoluzione e disponibilità delle tecnologie di supporto alla didattica;
· Attuazione della Riforma Gelmini (legge n. 240/2010) e del Decreto Legislativo n. 150/2009 che consente la ridefinizione dei processi chiave in un’ottica di semplificazione, efficienza, efficacia, con particolare attenzione all’assegnazione di risorse, e trasparenza;
· Nuove esigenze di relazioni nel rapporto università-imprese, con particolare riferimento all’innovazione, con conseguente crescita di richieste inerenti al trasferimento tecnologico e di percorsi post lauream di alta formazione per una più elevata professionalizzazione del personale; 

· Disponibilità da parte di soggetti pubblici al sostegno finanziario di borse di studio (Inpdap, Comune, Regione).
Contestualmente è stata svolta un’analisi interna per individuare i punti di debolezza, ovvero le caratteristiche che presentano margini di miglioramento, e quelli di forza, cioè, le caratteristiche per le quali l’organizzazione si distingue in senso positivo.
Con riferimento al contesto interno, i principali cambiamenti intervenuti sono rappresentati dal nuovo assetto della governance, definito nello Statuto di autonomia entrato in vigore ad aprile 2012, e dall’avvicendamento dei vertici istituzionali. Importanti elementi di riflessione sono stati altresì tratti dagli esiti delle valutazioni del NVI di cui alla Relazione sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni.

In particolare i punti di debolezza sono:

· Carenza nello sviluppo dell’offerta formativa internazionale per favorire l’attrazione di studenti stranieri;
· Capacità migliorabile nei servizi dedicati agli studenti stranieri (supporto nelle procedure di ottenimento visti, permessi di soggiorno, rilascio codice fiscale, borse di studio, ricerca alloggi, ecc.) e per i nostri studenti in mobilità all’estero (borse di studio, corsi di lingua, ecc.);

· Carenza nella mappatura dei processi amministrativi e delle attività tecniche finalizzate all’individuazione di responsabilità di processo;
· Sistemi informativi da potenziare e riorganizzare anche allo scopo di un miglior utilizzo delle risorse umane;
· Strumenti ICT non sufficientemente coerenti con l'esigenza di sviluppare servizi efficaci ed efficienti con accesso web per il personale e per gli studenti;

· Mancanza di un sistema bibliotecario di Ateneo in linea con le altre realtà accademiche nazionali;

· Rete wi-fi con copertura migliorabile nelle sedi universitarie;
· Limitata sperimentazione di metodi didattici più avanzati e più interattivi;
· Parziale comunicazione web in lingua straniera;

· Assenza di un sistema di controllo di gestione;
· Coordinamento funzioni Amministrazione Centrale - sedi decentrate, con particolare riguardo alla gestione delle risorse umane, finanziarie e tecniche;

e i punti di forza:
· Dimensioni ottimali per realizzare i necessari processi di programmazione e pianificazione strategica;

· Buoni rapporti con il mondo produttivo e dei servizi regionale e nazionale;

· Ottime esperienze di cooperazione internazionale e attrattività nei riguardi di ricercatori stranieri;

· Qualità dei prodotti della ricerca

· Offerta formativa ampia e articolata, rafforzata da un completamento del riordino dei corsi di laurea;

· Corsi di dottorato attrattivi per studenti laureati in altri Atenei;

· Politiche di gestione del bilancio che fronteggiano la progressiva riduzione delle risorse finanziarie operata dallo Stato;
· Ampia offerta di stage e tirocini post‐laurea (orientamento in uscita);

· Buona offerta di borse di studio, di contratti di lavoro part‐time e tutorato per studenti; 
· Presenza di spazi operativi e di aggregazione sociale per gli studenti (segreterie, spazi per studio individuale, per ricerche…);
· Contenuta età media del personale tecnico-amministrativo.

5 OBIETTIVI STRATEGICI

Il Piano Strategico di Ateneo 2013-2015 è stato licenziato dal Consiglio di Amministrazione del Politecnico di Bari nel corso della seduta del 26 marzo 2014. Il lavoro della Commissione Pianificazione Strategica (i cui componenti sono stati individuati in base al deliberato del S.A. del 25.01.2013 e del C.d.A. 30.09.2013) ha portato alla individuazione di sei macro-aree di interesse, su cui l’Ateneo opererà per il consolidamento della propria missione: 
Area A: Offerta formativa 
Area B: Ricerca scientifica 
Area C: Servizi e interventi a favore degli studenti 
Area D: Internazionalizzazione 
Area E: Governance e risorse umane 
Area F: Rapporti con il territorio

Per ciascuna di tali aree sono stati identificati appropriati obiettivi strategici e operativi, associando a ciascuno di essi indicatori qualitativi e quantitativi per il monitoraggio e la valutazione in itinere. 

Gli obiettivi strategici sono misurati attraverso indicatori di risultato e attraverso gli obiettivi operativi ad essi associati. Ne deriva un sistema che può definirsi “integrato” perché, secondo una relazione di causa-effetto, gli obiettivi operativi sono legati ai macro-obiettivi della Direzione Generale e questi agli obiettivi strategici. 

6 DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI AGLI OBIETTIVI OPERATIVI

Gli obiettivi operativi, avente carattere sia di funzionamento che di innovazione e sviluppo, rappresentano la declinazione nel breve periodo degli obiettivi strategici e sono misurati attraverso piani di azione e indicatori di risultato ai quali sono associati specifici target annuali. Essi hanno natura gestionale e sono obiettivi di durata annuale, definiti coerentemente e in seno agli obiettivi strategici/macro-obiettivi. Gli obiettivi operativi sono annuali ma potrebbero essere validi e quindi riproponibili anche nell’anno successivo.

Una volta definiti gli indicatori, estrapolati da una library elaborata da Formez P.A. nell’ambito del progetto PerformancePA- Linea 2 dedicata alla valutazione delle performance (Allegato n. 2), ed individuati i valori target, il processo che, partendo dalle aree strategiche, giunge fino all’articolazione dei singoli obiettivi operativi, collegando questi ultimi agli indicatori e tracciando la relazione tra le diverse attività e i rispettivi centri di responsabilità è stato rappresentato in un unico prospetto sintetico: l’ “Albero della Performance” di cui al paragrafo 3.3.

Come riportato nel SMVP gli obiettivi strategici triennali sono declinati dal Direttore Generale di concerto con i dirigenti, ciascuno per la propria area di competenza, in obiettivi operativi annuali, di carattere strutturale, scegliendo anche adeguati indicatori. I singoli responsabili di unità organizzativa, a loro volta, declinano gli obiettivi operativi in obiettivi individuali definendo un numero congruo di indicatori al fine di rendere misurabile l’effetto della implementazione delle stesse azioni. 

L’Albero, pertanto, è stato costruito declinando in obiettivi operativi, assegnati ai responsabili di struttura organizzativa, gli obiettivi strategici e i sei macro-obiettivi assegnati al Direttore Generale 

L’individuazione di tali obiettivi è stata effettuata, in via sperimentale e in concomitanza alla elaborazione del SMVP attraverso la raccolta delle schede obiettivo predisposte dai singoli responsabili di struttura e condivise con il Direttore Generale.

L’Albero rappresenta, altresì, gli obiettivi di pertinenza delle strutture decentrate, definiti dai responsabili di queste ultime unitamente ai Direttori di Dipartimento e condivisi con il Direttore Generale, in un processo non ancora completato.

Considerati i tempi avanzati di approvazione del presente Piano, il completamento del ciclo della performance 2014 subirà un inevitabile slittamento rispetto alla tempistica stabilita dalle disposizioni vigenti in materia.

Si consideri, in tal senso, che il Sistema di misurazione e valutazione della performance adottato il 2 luglio 2014 dagli organi di governo del Politecnico prevede una fase sperimentale e definisce l’annualità del 2014 quale periodo di transizione.

La proiezione triennale del presente Piano è tradotta nella determinazione dei target riferiti agli anni 2015 e 2016 per quelle attività strategiche/macro-obiettivi che si protrarranno negli anni successivi. 

6.1  PIANO AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITÀ

Su indicazione del CUG, gli istituti a cui ispirarsi per meglio attuare le politiche di genere, di conciliazione e benessere lavorativo al fine di definire il Piano azioni positive del CUG 2013/2015 da avviare sono le seguenti:

1. Mobilità agevolata – mobilità sostenibile per i dipendenti

· Car pooling: progetto di condivisione di auto private per raggiungere il luogo di lavoro, con il fine principalen di ridurre i costi del trasporto. È uno degli ambiti di intervento della cosiddetta mobilità sostenibile. 

· Abbonamenti: accordo tariffario tra il Politecnico di bari e le aziende dei trasporti per abbonamenti annuali su rete urbana ed extraurbana a costo convenzionato.

2. Università family friendly – Benessere e conciliazione

· Flessibilità dell’orario di lavoro e/o di flessibilità personalizzate: adozione di forme di flessibilità che possano contribuire a migliorare la conciliabilità tra la vita professionale e personale in modo da accrescere il benessere dei lavoratoti e l produttività dell’impresa evitando il ricorso a strumenti contrattuali quali ad esempio il pert-time o permessi a vario titolo, con conseguenti possibili discriminazioni per il dipendente e difficoltà per l’organizzazione del lavoro.

7 IL PROCESSO SEGUITO E LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO DEL CICLO DI GESTIONE DELLE PERFORMANCE

In questa sezione del Piano sono illustrati il processo di redazione del Piano e il ciclo di gestione della performance.

7.1 FASI, SOGGETTI E TEMPI DEL PROCESSO DI REDAZIONE DEL PIANO

Come si è già anticipato in premessa, il processo di redazione del Piano ha risentito, oltre che delle trasformazioni derivanti dal contesto esterno, anche dei mutamenti che hanno riguardato l’avvicendamento della governance. Il rapido succedersi dei vertici accademici e amministrativi nel corso del 2013 ha impedito il rispetto dei termini temporali previsti dalle vigenti disposizioni in materia di misurazione e valutazione della performance e, conseguentemente ha determinato un fisiologico rallentamento delle attività di programmazione da parte degli organi di governo. 

In prospettiva, dato per scontato che il 2014 rappresenta un anno di transizione finalizzato all’adozione degli strumenti di valutazione e misurazione della performance (SMVP e il presente Piano) nonché dell’avvio delle attività connesse al ciclo della performance, a partire dall’anno 2015 sarà necessario orientare la programmazione operativa, connessa al predetto ciclo, nei tempi e nei modi previsti dalla normativa vigente e dalle direttive ANAC/ANVUR.

Pertanto, a partire dal mese di gennaio 2015, i tempi del processo di aggiornamento del Piano triennale saranno allineati ai termini di scadenza previsti dal D.LGS. 150/2009.
Nel grafico di seguito descritto si riporta in modo schematico il ciclo di gestione della Performance. 
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7.2 COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E DI BILANCIO

Il Politecnico di Bari avvierà la contabilità economico-patrimoniale e analitica a partire dal 1° gennaio 2015. Tale tipo di contabilità prevede una classificazione delle spese per missioni e programmi. In tal senso, è di recente approvazione il DM  21/2014 con il quale sono definite le linee guida che gli Atenei dovranno rispettare ai fini del collegamento tra la programmazione strategica ed operativa con quella economico-finanziaria e di bilancio. In tal senso, consapevoli delle criticità e delle carenze riguardo a questo tema, sarà necessario procedere subito dopo l’adozione degli strumenti di contabilità economico-patrimoniale prevedendo, a partire dal 2015, azioni che rendano coerenti programmazione operativa e programmazione finanziaria.

7.3 AZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DEL CICLIO DI GESTIONE DELLE PERFORMANCE

Le principali carenze/criticità riscontrate nell’attuazione del Ciclo di gestione della performance riguardano aspetti sui quali è possibile intervenire attraverso specifiche azioni di miglioramento, anche suggerite dal Nucleo di Valutazione Interna nella Relazione sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni relativa all’annualità 2013. In particolare nel presente Piano sono previsti interventi volti nel medio termine a:

· completare i processi di programmazione e controllo estendendoli a tutto l’Ateneo;

·  collegare il ciclo della performance al ciclo di bilancio attraverso l’introduzione di strumenti di rilevazione contabile di prossima adozione e migliorare il sistema informativo di supporto al ciclo della performance; 

· migliorare la mappa degli indicatori al fine di meglio garantire misurabilità, tracciabilità e affidabilità;

· rispettare il criterio della coerenza su contenuti e tempistica tra il Sistema e tutti gli altri documenti di programmazione strategica e operativa e rendicontazione, anche con riferimento alle fasi di assegnazione, monitoraggio e conseguimento degli obiettivi;

· completare le attività relative alla pubblicazione dei dati previsti dalla normativa sulla trasparenza.

· SET DI INDICATORI ARTICOLATI PER AREE STRATEGICHE

	AREE STRATEGICHE
	SET INDICATORI

	RAZIONALIZZAZIONE

DELL’OFFERTA FORMATIVA
	 Totale personale amministrativo impiegato a supporto della didattica/Totale personale docente
 Totale personale amministrativo impiegato a supporto della didattica/Totale studenti iscritti
 Spesa personale (o FTE) TA dedicato al supporto della didattica / Spesa personale (o FTE) totale

	
	SI/NO  

	
	% docenti utilizzatori servizio di verbalizzazione online

	
	Tempi medi necessari per l’accettazione ed il caricamento dei piani di studi dalla data di ricezione della modulistica preposta

	
	Tempi medi necessari per il riconoscimento di crediti formativi dalla data di ricezione della modulistica preposta

	
	Tempi medi necessari per la registrazione degli esami dalla data di ricezione dei verbali

	
	Tempi medi necessari per la registrazione degli esiti dell’esame finale dalla data di ricezione del verbale

	
	Tempi medi necessarie per l’evasione delle richieste di rimborso tasse dalla data di ricezione della modulistica preposta


	AREE STRATEGICHE
	SET INDICATORI

	SVILUPPO DELLA RICERCA SCIENTIFICA
	Valore Fondi competitivi acquisiti / Entrate totali (al netto delle partite di giro)Totale Finanziamenti per attività conto terzi/ Entrate totali (al netto dei Fondi competitivi acquisiti)

	
	N. istanze di rimborso dottorandi

	
	% realizzazione progetti

	
	% riduzione rimborsi e pagamenti

	
	N. di Bandi segnalati ai dipartimenti e strutture di ricerca anno x/ N. di Bandi segnalati ai dipartimenti e strutture di ricerca anno x-1

N. di bandi a cui partecipano le strutture dell’Ateneo/N. di Bandi segnalati

	
	N. di progetti finanziati/N. di progetti presentati

	
	N. di progetti di ricerca realizzati in partenariato con soggetti privati
N di partnership internazionali attivate su Progetti di ricerca/anno x-1

	
	N. di assegni di ricerca attivati/anno x-1

	
	Ore di utilizzo delle strutture laboratori /anno x-1


	AREE STRATEGICHE
	SET INDICATORI

	SERVIZI AGLI STUDENTI
	Tempi apertura all'utenza

	
	Tempi medi necessari per il completamento dell’istruttoria delle domande e per la pubblicazione della graduatoria dalla data di pubblicazione dell’avviso 

	
	 N. di richieste evase/N. di richieste ricevute

	
	 N. di giornate settimanali di apertura dello sportello/totale giorni lavorativi
 N. di giornate settimanali di apertura pomeridiana dello sportello/totale giornate apertura sportello
 Totale personale disponibile a diretto contatto con gli studenti/Totale studenti iscritti

	
	N. di reclami anno x/ N. di reclami anno x-1

	
	Tempi medi necessari per la gestione dei reclami

	
	Intervallo temporale tra consegna e trasmissione delle pratiche (flusso utente – segreteria – dipartimento)

	
	% mav online/totale

	
	Soddisfazione utenti

	
	n. di utenti coinvolti
Livello di soddisfazione
% servizi erogati/ n. contatti
n. di incontri realizzati  per operatore

	
	n. di tirocini attivati
n. convenzioni stipulate

	
	n. di progetti formativi e di orientamento compilati
n. di incontri/n. di progetti
% progetti formativi definiti/percorsi formativi realizzati;

	
	n. di tirocini attivati
n. di tirocini/n. di richieste di attivazione
tasso di abbandono dei percorsi;
 % progetti formativi definiti/percorsi formativi realizzati

	
	n. di cv forniti; 
n. di aziende che hanno fruito del servizio; 
n. di preselezioni effettuate
n. di cv/n. di preselezioni
n. di inserimenti lavorativi

	
	n. di offerte pubblicate; 
n. medio di mail per offerta
n. medio di risposte alle inserzioni segnalate


	AREE STRATEGICHE
	SET INDICATORI

	GOVERNANCE E RISORSE UMANE/
INTERNAZIONALIZZAZIONE/
RAPPORTI COL TERRITORIO
	Registrazione studenti incoming su ESSE3

	
	N. dipartimenti ai quali è esteso il servizio di protocollo informatico

	
	Numero di Uffici per i quali risulta completa la pubblicazione periodica dei dati gestiti/Numero di Uffici totali

	
	Numero di Uffici per i quali risultano aggiornati, rispetto al periodo di rilevazione, i dati gestiti/Numero di Uffici totali

	
	Numero di obiettivi operativi, connessi alla gestione del piano della trasparenza, presenti nel Piano della Performance

	
	N° di corsi di formazione progettati/ n° di corsi formazione emersi dall’analisi dei fabbisogni formativi relativa all’anno in corso

	
	Grado di customer satisfaction

	
	Tempo di espletamento delle procedure di valutazione in mesi/tempo medio di riferimento (2 mesi)

	
	Tempo di erogazione del premio dopo la fase di valutazione (espresso in mesi)/ tempo medio di riferimento (2 mesi)

	
	Intervallo di tempo che intercorre tra la conclusione del periodo di rilevazione e l’inoltro del report relativo dell’analisi degli scostamenti 

	
	Numero di posizioni di lavoro mappate/totale posizioni di lavoro

	
	Numero di obiettivi triennali, piani di azione ed indicatori per ciascuna delle aree di attività prevista dalla Legge 31/3/2005 (offerta didattica, sviluppo della ricerca scientifica, servizi e interventi a favore degli Studenti, internazionalizzazione)

	
	Numero di obiettivi della programmazione triennali declinati in obiettivi operativi dell’Amministrazione

	
	Tempo espletamento procedura concorsuale concorso/ tempo medio (riferimento Atenei confrontabili per dimensione)

	
	Tempo espletamento procedura concorsuale concorso/ tempo medio (riferimento Atenei confrontabili per dimensione)

	
	N. intrusioni informatiche bloccate/n. intrusioni rilevate

	
	Grado di informatizzazione della procedura (n° fasi si attività gestite informaticamente/n° fasi di attività totali)

	
	N. punti rete wired e wifi

	
	Grado di informatizzazione della procedura (n°attività gestite informaticamente/n° attività totali)

	
	Tempo per l’aggiornamento dell’anagrafe/ tempo medio (riferimento Atenei confrontabili per dimensione)

	
	Grado di informatizzazione dell’aggiornamento anagrafe (n°attività gestite informaticamente/n° attività totali)
% anagrafe gestite informaticamente

	
	Tempo espletamento procedura di affidamento/ tempo medio (riferimento Atenei confrontabili per dimensione)

	
	Grado di informatizzazione della procedura (n°attività gestite informaticamente/n° attività totali)


ALBERO DELLE PERFORMANCE

	AREA STRATEGICA
	OBIETTIVI STRATEGICI
 MACRO-OBIETTIVI 
PROGETTI
	OBIETTIVO OPERATIVO
	INDICATORI
	TARGET
	SCADENZA
	RESPONSABILE
	PROIEZIONE 2015
	PROIEZIONE 2016
	RISORSE FINANZIARIE

	RAZIONALIZZAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA
	PROGETTO MCQ&S
 Miglioramento Continuo della Qualità e della Sostenibilità
	RECUPERO DATI DA CORREGGERE E LORO ALLINEAMENTO
	% DATI CORRETTI
	100%
	DICEMBRE
	DG - SETTORE ICT
	/
	/
	 

	
	PROGETTO DEPASAS
DEmaterializzazione dei Processi Amministrativi e Servizi Allo Studente 
	RIORGANIZZAZIONE PAGINA WEB “POST – LAUREAM
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DIREZIONE DIDATTICA-SETTORE RICERCA E TRASFERIMENTO TECN0LOGICO
	/
	/
	€ 530.000,00

	
	
	ESTENSIONE DELLA VERBALIZZAZIONE ON-LINE
	% DOCENTI UTILIZZATORI
	100%
	DICEMBRE
	DG - SETTORE ICT-DIPARTIMENTI
	/
	/
	

	
	
	 INGEGNERIZZAZIONE DEI PROCESSI INTERNI RELATIVI ALLA GESTIONE DEL FLUSSO INFORMATIVO VEICOLATO SU ESSE3
	N. PROCESSI
	100%
	DICEMBRE
	DG-ICT
SETTORE SISTEMI INFORMATIVI DIDATTICO E BIBLIOTECARIO
	/
	/
	

	SVILUPPO DELLA RICERCA SCIENTIFICA
	MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI DI SUPPORTO ALLA RICERCA
	CREAZIONE PAGINA WEB “PROGETTI NAZIONALI” E “PROGETTI EUROPEI”
	
SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DIREZIONE DIDATTICA-SETTORE RICERCA E TRASFERIMENTO TECN0LOGICO
	/
	/
	 

	
	
	RECUPERO RITARDI NELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA DI SCUOLA INTERPOLITECNICA E DOTTORATO DI RICERCA
	% RIDUZIONE ISTANZE DI RIMBORSO DOTTORANDI
	100%
	DICEMBRE
	DIREZIONE DIDATTICA-SETTORE RICERCA E TRASFERIMENTO TECN0LOGICO
	/
	/
	 

	
	
	RIDUZIONE DEI TEMPI DI RIMBORSO MISSIONI E PAGAMENTI DI BORSE E/O CONTRATTI DI RICERCA E FATTURE NELL'AMBITO DELLE ATTIVITA' DI GESTIONE DEI PROGETTI DI RICERCA
	% RIDUZIONE TEMPI RIMBORSI E PAGAMENTI
	RIDUZIONE TEMPI 10%
	DICEMBRE
	DIPARTIMENTI
	20%
	30%
	 

	
	
	MIGLIORAMENTO SUPPORTO AMMINISTRATIVO-CONTABILE ALLA RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI DI RICERCA
	% PROGETTI SPESI NEI TEMPI
E/O
RENDICONTATI NEI TEMPI
	100%
	DICEMBRE
	DIPARTIMENTI
	/
	/
	 

	SERVIZI AGLI STUDENTI
	PROGETTO POP
 PromozioneOrientamento e Placement
	IMPLEMENTAZIONE DELL'ORIENTAMENTO IN INGRESSO ATTRAVERSO L'ORGANIZZAZIONE DI OPEN DAY ANNUALE
	N. EVENTI ORGANIZZATI
	1
	DICEMBRE
	DIREZIONE DIDATTICA
SETTORE DIRITTO ALLO STUDIO
	2
	2
	€ 453.000,00

	
	
	MESSA INTRASPARENZA DEI TIROCINI FORMATIVI
	N. TIROCINI MESSI IN TRASPARENZA/TOTALE TIROCINI ANNO SOLARE
	30
	DICEMBRE
	DIREZIONE DIDATTICA-SETTORE DIRITTO ALLO STUDIO
	50
	/
	

	
	
	IMPLEMENTAZIONE PAGINE WEB RELATIVE ALL'ORIENTAMENTO
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DIREZIONE DIDATTICA-SETTORE DIRITTO ALLO STUDIO
	/
	/
	

	
	PROGETTO DEPASAS
DEmaterializzazione dei Processi Amministrativi e Servizi Allo Studente 
	 IMPLEMENTAZIONE DELL'AMBIENTE E-LEARNING DI ATENEO
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG - ICT
SETTORE SISTEMI INFORMATIVI DIDATTICO E BIBLIOTECARIO
	/
	/
	€ 530.000,00

	
	
	COMPLETAMENTO DEL PROCESSO DI MAV ONLINE IN COLLABORAZIONE CON MPS
	% MAV ONLINE/TOTALE
	90%
	DICEMBRE
	DG - ICT
SETTORE SISTEMI INFORMATIVI DIDATTICO E BIBLIOTECARIO
	95
	100
	

	
	
	REINGEGNERIZZAZIONE DEL PROCESSO RELATIVO ALLA GESTIONE DELLA DOMANDA DI LAUREA
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG - ICT
SETTORE SISTEMI INFORMATIVI DIDATTICO E BIBLIOTECARIO
	/
	/
	

	
	
	INFORMATIZZAZIONE DEL BANDO E DELLE GRADUATORIE PER LE COLLABORAZIONI STUDENTESCHE
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG - ICT
SETTORE SISTEMI INFORMATIVI DIDATTICO E BIBLIOTECARIO
	/
	/
	

	
	
	INFORMATIZZAZIONE DEL BANDO E DELLE GRADUATORIE PER LE BORSE DI STUDIO STUDENTI LAUREANDI
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG - ICT
SETTORE SISTEMI INFORMATIVI DIDATTICO E BIBLIOTECARIO
	/
	/
	

	
	
	DEMATERIALIZZAZIONE FLUSSO PRATICHE SEGRETERIA STUDENTI-DIPARTIMENTI
	Intervallo temporale tra  consegna e trasmissione delle pratiche (flusso utente – segreteria – dipartimento)
	Riduzione tempi a 20 gg
	DICEMBRE
	DIREZIONE DIDATTICA
 SETTORE SEGRETERIA STUDENTI 
DIPARTIMENTI
	15
	10
	

	
	
	RIDUZIONE TEMPI CONSEGNA PERGAMENE DI LAUREA/ DIPLOMA SUPPLEMENT 
	Tempo intercorso tra data di laurea e data di produzione della pergamena
	6 mesi
	DICEMBRE
	DIREZIONE DIDATTICA
 SETTORE SEGRETERIA STUDENTI 
DG SETTORE ICT
	5
	4
	 

	
	
	INCREMENTO IMPIEGO PROCEDURE CONGUAGLIO TASSE
	INCREMENTO NUMERO CONGUAGLI EFFETTUATI
	60% richieste avanzate
	DICEMBRE
	DIREZIONE DIDATTICA
SETTORE SEGRETERIA STUDENTI 
	65
	70
	

	
	
	MIGLIORAMENTO SODDISFAZIONE UTENZA BIBLIOTECHE
	
RISULTATO RILEVAZIONE CUSTOMER SATISFACTION
	60%
	DICEMBRE
	DG - BIBLIOTECHE
	65
	70
	 

	
	
	RIQUALIFICAZIONE SPAZI BIBLIOTECHE
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG-BIBLIOTECHE
	/
	/
	 

	INTERNAZIONALIZZAZIONE
	SVILUPPO DELL'INTERNAZIONALIZZAZIONE
	 INFORMATIZZAZIONE DELLA MOBILITA' INTERNAZIONALE (INCOMING, OUTGOING)
	Registrazione studenti incoming su ESSE3
	80%
	DICEMBRE
	DG-ICT
SETTORE SISTEMI INFORMATIVI DIDATTICO E BIBLIOTECARIO
UFFICIO RELAZIONI INTERNAZIONALI
	90
	100
	 

	
	
	CREAZIONE PAGINA WEB PER DARE INFORMAZIONI E AIUTO LINGUISTICO E TECNICO ALLA MOBILITA’ INTERNAZIONALE
	
SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DIREZIONE DIDATTICA - UFFICIO RELAZIONI INTERNAZIONALI
	/
	/
	 

	GOVERNANCE E RISORSE UMANE
	COMPLETAMENTO DELLA PROCEDURA COEP
	ATTUAZIONE DEI PROCESSI AMMINISTRATIVI TESI ALL'ADOZIONE DEL BILANCIO UNICO IN CONTABILITA' ECONOMICO PATRIMONIALE E DELLE RELATIVE PROCEDURE CONTABILI (*)
	
SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DRUF-DIPARTIMENTI
	/
	/
	€ 140.000,00

	
	
	RACCORDO CON LE PROCEDURE INFORMATICHE (CINECA U-GOV)(*)
	INCIDENZA UTILIZZO NUOVE PROCEDURE
	50%
	DICEMBRE
	DRUF-DIPARTIMENTI
	80%
	100%
	

	
	
	RINNOVO DEGLI INVENTARI DEI BENI MOBILI DEL POLITECNICO DI BARI
	% di record registrati
	90%
	DICEMBRE
	DRUF-DIPARTIMENTI
	100%
	/
	

	
	PROGETTO MCQ&S
 Miglioramento Continuo della Qualità e della Sostenibilità
	ISTUZIONE  ED AVVIO GRUPPO DI LAVORO MCQ&S
	SI/NO
	100%
decreto istituzione e almeno un workshop
	LUGLIO
	DG 
	/
	/
	 

	
	
	ADOZIONE CRUSCOTTO DIDATTICA  
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG - GRUPPO DI LAVORO MCQ&S
	/
	/
	 

	
	MIGLIORAMENTO DELLA GESTIONE DELL'ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE E L'EFFICIENZA DELLE ATTIVITA' ISTITUZIONALI
	IMPLEMENTAZIONE CSA: stato giuridico ed economico del personale
	 % di informazioni di carriera giuridica ed economica gestita in CSA
	100%
	DICEMBRE
	DRUF
SETTORE SERVIZI AL PERSONALE
	/
	/
	 

	
	
	ADOZIONE ED AVVIO NUOVA PROCEDURA DI RILEVAZIONE AUTOMATICA DELLE PRESENZE
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DRUF
SETTORE SERVIZI AL PERSONALE
	/
	/
	 

	
	MIGLIORAMENTO ATTIVITA AFFARI LEGALI E ISTITUZIONALI
	REVISIONE CONTENZIOSO
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG - UFFICIO AFFARI LEGALI E ISTITUZIONALI
	/
	/
	 

	
	 MIGLIORAMENTO DELLA GESTIONE DELLE RISORSE INFRASTRUTTURAL E DELLE MISURE PER  LA SICUREZZA E LA SALUBRITA' DEI LUOGHI DI LAVORO
	ISTITUZIONE TAVOLO PERMANENTE DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA
	SI/NO
	100%
	GIUGNO
	DG-DIPARTIMENTI
	/
	/
	 

	
	
	STESURA LINEE GUIDA PER I SERVIZI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE RISCHI
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG-DIPARTIMENTI
	/
	/
	 

	
	
	REVISIONE DOCUMENTO VALUTAZIONE RISCHI E DUVRI
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG
	/
	/
	 

	
	
	RICOGNIZIONE E VALUTAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG-SETTORE EDILIZIA MANUTENZIONE E PATRIMONIO
	/
	/
	 

	
	
	IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA E ALLARMISTICA
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG-SETTORE EDILIZIA MANUTENZIONE E PATRIMONIO
	/
	/
	€ 630.000,00

	
	
	REDAZIONE DEL PIANO DI MANUTENZIONE PLESSO CAMPUS
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG-SETTORE EDILIZIA MANUTENZIONE E PATRIMONIO
	/
	/
	 

	
	
	CONCLUSIONE APPALTO SOLAR COOLING
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG-SETTORE EDILIZIA MANUTENZIONE E PATRIMONIO
	/
	/
	 

	
	
	RIORGANIZZAZIONE DEI PUNTI DI ACCESSO ALLA RETE GARR;  2) 
	TEMPO DI ATTIVAZIONE NUOVI PUNTI DI ACCESSO
	10 GG
	DICEMBRE
	ICT
SETTORE FONIA E DATI
	8
	/
	 

	
	
	IMPLEMENTAZIONE SERVIZI GARR: IDEM, EDUROAM - RIDUZIONE SEGNALAZIONI DI VIOLAZIONI INFORMATICHE
	% RIDUZIONE SEGNALAZIONI
	60%
	DICEMBRE
	ICT
SETTORE FONIA E DATI
	70%
	80%
	 

	
	IMPLEMENTAZIONE SISTEMA INFORMATICO-DOCUMENTALE E ARCHIVISTICO
	REALIZZAZIONE SERVIZIO DI FRONT-OFFICE E REAR-OFFICE DELL'UFFICIO PROTOCOLLO
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG-ICT 
	/
	/
	 

	
	
	POTENZIAMENTO DELL'ORGANIZZAZIONE DELL'UFFICIO PROTOCOLLO IN ADEGUAMENTO ALLE NUOVE IMPLEMENTAZIONI DEL SISTEMA DOCUMENTALE
	SI/NO
	/
	/
	DG-ICT 
	100%
	/
	 

	
	
	AVVIO DEL PROTOCOLLO INFORMATICO NEI DIPARTIMENTI DEL POLIBA
	% DIPARTIMENTI
	50%
	DICEMBRE
	DG-ICT-DIPARTIMENTI 
	100%
	/
	 

	
	
	AVVIO DELLA FASCICOLAZIONE
	SI/NO
	/
	/
	DG-ICT 
	100%
	/
	 

	
	
	AVVIO PEC PROTOCOLLAMI@POLIBA.IT
	SI/NO
	100%
	LUGLIO
	DG-ICT-DIPARTIMENTI 
	/
	/
	 

	
	
	ATTIVAZIONE ARCHIVIO DI ATENEO
	SI/NO
	/
	/
	DG-ICT 
	100%
	/
	 

	
	AVVIO DEL CONTROLLO DI GESTIONE
	ISTITUZIONE UNITA' FUNZIONALE IN STAFF ALLA DG
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG
	/
	/
	 

	
	
	ACQUISTO SOFTWARE AVVIO CONTROLLO DI GESTIONE
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG
	/
	/
	 

	
	
	FORMAZIONE RESPONSABILE UNITA' FUNZIONALE
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG
	/
	/
	 

	
	ADEGUAMENTO NORMATIVO IN TEMA DI TRASPARENZA, ANTICORRUZIONE E PERFORMANCE
	PREDISPOSIZIONE ED ADOZIONE DI UN CODICE DI CONDOTTE ED UN CODICE DI DISCIPLINA PER I DIPENDENTI DEL POLIBA (come da DPR 62/2013 e delibera CIVIT 75/2013).
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG-UFFICIO AFFARI LEGALI E DEL CONTENZIOSO-UFFICIO DI SUPPORTO AL NVI, ALLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA E PER L'ATTUAZIONE DELA TRASPARENZA E DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
	/
	/
	 

	
	
	PREDISPOSIZIONE E ADOZIONE DI UNA CARTA DEI SERVIZI DEDICATI AGLI STUDENTI E AI LAUREATI
	
SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG-UFFICIO DI SUPPORTO AL NVI, ALLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA E PER L'ATTUAZIONE DELA TRASPARENZA E DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE- GRUPPO DI LAVORO TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE-DIPARTIMENTI
	/
	/
	 

	
	
	PREDISPOSIZIONE E AVVIO DI UN SISTEMA INTEGRATO DI RACCOLTA, IMPLEMENTAZIONE E PUBBLICAZIONE DATI RELATIVI A:
 - bandi di gara e contratti 
- sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG-UFFICIO DI SUPPORTO AL NVI, ALLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA E PER L'ATTUAZIONE DELA TRASPARENZA E DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE-GRUPPO DI LAVORO TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE-DIPARTIMENTI
	/
	/
	 

	
	
	SVILUPPO E AGGIORNAMENTO DEL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE
	SI/NO
	100%
	LUGLIO
	DG-UFFICIO DI SUPPORTO AL NVI, ALLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA E PER L'ATTUAZIONE DELA TRASPARENZA E DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
	/
	/
	 

	
	
	ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
	SI/NO
	100%
	LUGLIO
	DG-UFFICIO DI SUPPORTO AL NVI, ALLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA E PER L'ATTUAZIONE DELA TRASPARENZA E DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE-RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  
	/
	/
	 

	
	
	ADOZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E INTEGRITA'
	SI/NO
	100%
	LUGLIO
	DG-UFFICIO DI SUPPORTO AL NVI, ALLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA E PER L'ATTUAZIONE DELA TRASPARENZA E DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE-RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 
	/
	/
	 

	
	
	ADOZIONE DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 
	SI/NO
	100%
	LUGLIO
	DG-UFFICIO DI SUPPORTO AL NVI, ALLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA E PER L'ATTUAZIONE DELA TRASPARENZA E DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
	/
	/
	 

	
	ADEGUAMENTO DEI REGOLAMENTI DI ATENEO
	REVISIONE REGOLAMENTO DI ATENEO INCARICHI DI INSEGNAMENTO
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DIREZIONE DIDATTICA-SETTORE RICERCA E TRASFERIMENTO TECN0LOGICO
	/
	/
	 

	
	
	REVISIONE REGOLAMENTO DI AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTABILITA'
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG - DIPARTIMENTI
	/
	/
	 

	
	
	IMPLEMENTAZIONE/REVISIONE REGOLAMENTO SICUREZZA E SALUBRITA' DEGLI AMBIENTI DI LAVORO
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG - DIPARTIMENTI
	/
	/
	 

	
	
	REVISIONE REGOLAMENTO SPIN-OFF
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG - DIPARTIMENTI
	/
	/
	 

	
	
	REVISIONE REGOLAMENTO CONTO TERZI
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG - DIPARTIMENTI
	/
	/
	 

	
	
	ABROGAZIONE/MODIFICA REGOLAMENTI ANTE L. 240/2010
	% REGOLAMENTI ABROGATI/MODIFICATI
	60%
	DICEMBRE
	DG - DRUF
	90%
	100%
	 

	
	MIGLIORAMENTO ATTIVITA’DI COMUNICAZIONE
	CONVEGNI ED INIZIATIVE CULTURALI E FORMATIVE
	% MEDIA LIVELLO GRADIMENTO PARTECIPANTI
	70%
	DICEMBRE
	DG - SETTORE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE, EVENTI E FORMAZIONE, UFFICIO STAMPA
	/
	/
	 

	
	
	CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE ATTRAVERSO MANIFESTI PUBBLICITARI
	LIVELLO GRADIMENTO
	80%
	SETTEMBRE
	DG - SETTORE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE, EVENTI E FORMAZIONE, UFFICIO STAMPA
	/
	/
	 

	
	PROMOZIONE DEL BENESSERE ORGANIZZATIVO E DELLE PARI OPPORTUNITA' 
	ADOZIONE DI FORME DI FLESSIBILITA' CHE POSSANO CONTRIBUIRE A MIGLIORARE LA CONCILIABILITA' TRA LA VITA PROFESSIONALE E PERSONALE 
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DG - DRUF
	/
	/
	 

	
	
	MOBILITA' SOSTENIBILE PER I DIPENDENTI
	N. CONVENZIONI ATTIVATE CON ENTI E SOCIETA' DI TRASPORTO
	1
	DICEMBRE
	DG - SETTORE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE, EVENTI E FORMAZIONE, UFFICIO STAMPA - DRUF
	2
	/
	 

	RAPPORTI CON IL TERRITORIO
	POTENZIAMENTO DEL SUPPORTO ALLA ATTIVITA’ DI BREVETTAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI RISULTATI DELLA RICERCA
	IMPLEMENTAZIONE DI CONTENUTI SU PAGINE WEB BREVETTI, SPIN OFF, EVENTI, ILO (modulistica brevetti, dati aziende spin off…)
	SI/NO
	100%
	DICEMBRE
	DIREZIONE DIDATTICA-SETTORE RICERCA E TRASFERIMENTO TECN0LOGICO
	/
	/
	 


La presente delibera è immediatamente esecutiva.

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.
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Individuazione Componenti Commissione revisione statuto.




Il Rettore informa il Consiglio che la Legge 240/2010 prevede l’istituzione di una Commissione che provveda alla redazione o alla modifica dello Statuto delle Università. Tale commissione come già avvenuto in passato sarà composta da n. 6 componenti designati dal Consiglio e 6 componenti designati dal Senato più n. 2 studenti ed il Rettore.

Il Senato ha già provveduta all’individuazione dei propri componenti designando i sigg.ri: prof. Giglietto, prof. Grieco, prof. Pascazio, prof. Amorosi, prof. Rocco e la dott.ssa Tricarico. Il Senato ha auspicato , altresì, che il Consiglio possa protendere nella sua designazione, così come già fatto dallo stesso Senato, verso personale professionalmente giovane.
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
UDITA
la relazione del Rettore;

VISTA
la designazione del Senato Accademico;
CONSIDERATO
l’auspicio del Senato Accademico.

All’unanimità.

DELIBERA

di designare quali componenti la Commissione per la revisione dello Statuto i sigg.ri:

prof. Erasmo Caponio, prof.ssa Caterina Ciminelli, prof. Mario Latronico, prof. Pierpaolo Pontrandolfo, prof. Vincenzo Simeone, la dott.ssa Vincenza Maria Romano e i due rappresentanti degli studenti in Consiglio di Amministrazione.

La presente delibera è immediatamente esecutiva.

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.
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Spin-off Polishape 3D Srl. Proroga della permanenza dello spin-off nelle strutture del Politecnico di Bari.




Il Rettore rammenta che lo spin off Polishape 3D si è costituito con atto notarile in data 21.01.2011, con capitale sociale pari a 10.000 euro, così suddiviso fra i soci: il Prof. Luigi Maria Galantucci, l’Ing. Gianluca Percoco, l’Ing. Fulvio Lavecchia, il dott. Ezio Costa, il Prof. Roberto Deli, la dott.ssa Eliana Di Gioia e il Prof. Francesco Introna detengono ciascuno il 13% del capitale sociale, pari a Euro 1.300,00 cad., mentre il Politecnico di Bari detiene il 9%, pari ad Euro 900,00.   La società spin off - con sede legale, amministrativa ed operativa in Bari presso il Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Gestionale del Politecnico – ha ricevuto in concessione, per tre anni,  giusta convenzione con il succitato Dipartimento, spazi, strutture e attrezzature con i relativi servizi.

Il Rettore rammenta che il Consiglio di Amministrazione del Politecnico in data 24.04.2014 ha deliberato di aderire all’aumento del capitale sociale della società spin off di Euro 14.100 “per assolvere agli adempimenti necessari per ottenere il finanziamento relativo al progetto Miur-Sartup PAC02L2-00101”.
Il Rettore riferisce che con nota e-mail del 18.07.2014 il Prof. Luigi Maria Galantucci – Amministratore Delegato e Presidente del CDA della società spin off - al fine di adempiere all’obbligo della “stabile organizzazione”, previsto dal decreto ministeriale di finanziamento del progetto PAC02L2-00101, ha chiesto la proroga della permanenza dello spin off nelle strutture dell’Ateneo, così come indicato all’art. 9 del Regolamento per la costituzione e partecipazione a spin off del Politecnico di Bari.   Il Prof. Galantucci, pertanto, ha trasmesso - con nota del 21.07.2014, quivi allegata - il Verbale del Consiglio del DMMM di approvazione della Convenzione fra la società spin off e il Dipartimento suddetto. La bozza di convenzione approvata dal Consiglio prevede di concedere in uso le infrastrutture e i servizi generali di seguito indicati:

- stanza n. 33 della 1° palazzina, piano rialzato della sede di viale Japigia 182 in Bari (8.5 mq); 

- locali adibiti a Laboratorio di Prototipazione Rapida e Reverse Engineering ed a laboratorio Macchine a Controllo Numerico Computerizzato e relativi arredi;

- risorse della biblioteca del DMMM;

- infrastrutture di rete del DMMM;

- disponibilità di una linea telefonica;

- n. 3 Personal Computer con rispettive periferiche e licenze software, in dotazione ai Laboratori citati; 

- attrezzature in dotazione al Laboratorio di Prototipazione Rapida e Reverse Engineering ed al laboratorio Macchine a Controllo Numerico Computerizzato;

- fornitura di energia elettrica e acqua;

- riscaldamento e condizionamento dei locali;

- pulizia dei locali;

- assicurazione degli immobili;

- servizio di vigilanza dell'intera struttura.

In cambio delle risorse utilizzate, la società spin off si impegna a riconoscere al DMMM:

· il corrispettivo orario per l’utilizzo delle attrezzature, calcolato su base oraria dal DMMM, la cui liquidazione dell'importo dovrà essere effettuata allo scadere del triennio;

· un "bonus" forfettario pari ad Euro 100,00 (cento/00) all'anno, la cui liquidazione dell'importo complessivo dovuto per la durata della convenzione, pari ad Euro 300,00 (trecento/00), dovrà essere effettuata allo scadere del triennio.

Il Rettore, terminata la relazione, invita i presenti a pronunciarsi.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

UDITA
la relazione del Rettore;

VISTO
lo Statuto del Politecnico;

VISTO
il Regolamento per la costituzione e partecipazione a spin off del Politecnico di Bari;

VISTA
la nota e-mail del 21.07.2014;
VISTA 
la bozza di Convenzione fra il DMMM e la società spin off Polishape 3D Srl;

VISTA
l’urgenza di deliberare in merito, attesa la necessità di consentire all’Istituto di Credito convenzionato con il Miur nell’ambito del PON PAC02L2-00101,di concludere le verifiche di stabile sede dell’organizzazione (ossia dei Soggetti Beneficiari del finanziamento ministeriale), propedeutica all’acquisizione del finanziamento PAC.

all’unanimità
DELIBERA

· di prorogare per un ulteriore triennio la permanenza dello spin off Polishape 3D Srl nelle strutture del Politecnico. Il triennio decorrerà dalla data di sottoscrizione della convenzione con il DMMM.

· di dare mandato alla Commissione Partecipazioni esterne, unitamente al Direttore Generale, di verificare la congruità dell’importo, forfettariamente quantificato in € 100,00 ad anno di permanenza della società presso le strutture del Politecnico, rispetto alle infrastrutture e servizi concessi in uso alla stessa, ed eventualmente di rideterminare detto importo qualora, all’esito della valutazione della Commissione, non sia ritenuto adeguato.

La presente delibera è immediatamente.
Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.
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Adesione al Centro Nazionale di Studi per le Politiche Urbane URBAN@IT.



Il Rettore riferisce che in data 4/7/2014 è pervenuto l’invito, nel seguito riportato, da parte del Politecnico di Milano, ad aderire al Centro Nazionale di Studi per le Politiche Urbane URBAN@it.


Detto Centro è una Associazione con sede in Bologna, presso il Dipartimento di Architettura dell’Università, il cui Statuto si riporta nel seguito:
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE
“URBAN@IT - CENTRO NAZIONALE DI STUDI PER LE POLITICHE URBANE”
Art. 1 - Costituzione e sede

È costituita l’Associazione “URBAN@IT - Centro nazionale di studi per le politiche
urbane”, con sede in Bologna, presso il Dipartimento di Architettura dell’Università.
Art. 2 – Finalità

L’Associazione non ha fini di lucro e persegue le seguenti finalità:
a) raccogliere, interpretare, diffondere dati significativi sulle nuove questioni che
emergono nell’Italia urbana e metterle a confronto con la realtà internazionale;
b) documentare buone pratiche nel campo del governo urbano e alimentarne la
circolazione;
c) svolgere attività di formazione e di aggiornamento, capaci di sviluppare le competenze
progettuali della pubblica amministrazione;
d) offrire assistenza specialistica alla elaborazione di studi e indagini interpretative e di
policy design;
e) sviluppare e alimentare occasioni di dibattito sui temi relativi alle politiche urbane;
f) sviluppare confronto e interazione con gli attori interessati: autorità legislative,
istituzioni governative, amministrazioni regionali e locali, università, operatori
economici e sociali, cittadini.
L’Associazione per realizzare i suoi scopi:
a) costruisce ed implementa banche dati e fornisce dati, informazioni, bibliografie,
documenti sulle politiche urbane, su esperienze e casi di studio, sull’operato di istituti
analoghi in ambito internazionale;
b) esegue attività di analisi, studio e ricerca per autonoma iniziativa o per conto di singoli
committenti su tematiche relative alle politiche urbane, nelle loro diverse articolazioni;
svolge attività di monitoraggio di programmi o politiche; sviluppa attività di ideazione,
accompagnamento e implementazione di programmi e politiche; costruisce progetti di
ricerca;
c) organizza iniziative di aggiornamento (convegni, seminari, visite guidate, ecc.) rivolte ai
propri associati e/o a terzi; produce rassegne di informazioni e dati destinati alla
divulgazione al grande pubblico; svolge attività di disseminazione pubblica e
discussione dei risultati di ricerca prodotti dai diversi soggetti coinvolti;
d) promuove ed organizza attività formative inerenti la propria ragione istitutiva e rivolte a
tutte le figure coinvolte ai vari livelli nelle politiche pubbliche oggetto d’interesse del
centro;
e) stabilisce rapporti permanenti di collaborazione con organizzazioni culturali e
scientifiche italiane e di altri Paesi;
f) promuove ogni altra iniziativa idonea al conseguimento dei suoi fini.
Le attività dell’Associazione possono essere svolte anche verso corrispettivo, essendo
comunque vietata la distribuzione di utili tra gli Associati.
Per il conseguimento delle proprie finalità, l’Associazione, in ragione delle specifiche
competenze degli Associati, può demandare compiti e attività ai propri Associati ovvero
conferire agli stessi specifici incarichi.
Art. 3 – Associati

Gli Associati si distinguono in Costitutori, Ordinari e Benemeriti.
Sono Associati Costitutori i membri che hanno partecipato alla costituzione
dell’Associazione. Ad essi spettano i medesimi diritti attribuiti agli Associati Ordinari, salvo
quanto disposto da specifiche disposizioni ad essi dedicate dal presente Statuto.
Possono essere ammessi all’Associazioni in qualità di Associati Ordinari enti pubblici e
privati con sede in Italia o all’estero, che, per finalità ed attività esercitata, operino in campi
e settori utili al perseguimento degli scopi dell’Associazione stessa ovvero in campi sinergici
rispetto agli interessi di quest’ultima.
Sono Associati Benemeriti le persone fisiche e gli enti pubblici o privati che, per eccezionali
meriti acquisiti nel settore d’interesse dell’Associazione o per speciali meriti nei confronti
dell’Associazione, siano riconosciuti meritevoli di tale status dal Consiglio direttivo. Ad essi
spettano i medesimi diritti attribuiti agli Associati Ordinari, salvo quanto disposto da
specifiche disposizioni ad essi dedicate dal presente Statuto.
L’ammissione all’Associazione e l’attribuzione della qualifica di Associato è deliberata dal
Consiglio direttivo.
Art. 4 – Diritti e doveri degli Associati.

Gli Associati hanno diritto di partecipare all’Assemblea e di esprimere il proprio voto
secondo il principio “un Associato, un voto”. Hanno elettorato attivo e passivo con
riferimento alle cariche di membro del Consiglio direttivo, di Presidente e Vicepresidente
dell’Associazione.
Essi sono tenuti al pagamento delle quote annuali secondo le modalità e nell’entità definite
annualmente dall’Assemblea su proposta del Consiglio direttivo.
L’appartenenza all’Associazione si intende tacitamente rinnovata fino a che non siano state
presentate rituali dimissioni a mezzo di lettera raccomandata o non sia stata disposta la
decadenza. Resta dovuta la quota annuale relativa all’anno nel quale sono state presentate le
dimissioni o è stata deliberata la decadenza.
Gli Associati Benemeriti non sono tenuti al pagamento della quota annuale e sono liberi di
contribuire con liberalità in denaro, in beni o in prestazioni.
La qualifica di Associato cessa: a) per dimissioni; b) per decadenza, conseguente a morosità
ovvero a comportamenti o violazioni delle regole associative che rendano incompatibile la
presenza dell’Associato nell’Associazione; c) per scioglimento della persona giuridica
associata ovvero per morte della persona fisica associata.
Le dimissioni producono i propri effetti dal momento in cui la comunicazione rituale è
pervenuta all’Associazione, fermo restando quanto previsto dal presente articolo in merito
al dovere di versare la quota annuale.
S’intende moroso l’Associato che sia in ritardo di oltre 90 giorni nel versamento della quota
annuale.
La decadenza per morosità viene deliberata dal Consiglio direttivo a maggioranza assoluta,
dopo che sia stato invitato formalmente l’Associato ad adempiere e costui non abbia
adempiuto entro cinque giorni dall’invito. La decadenza per cause differenti dalla morosità
viene deliberata dal Consiglio direttivo col voto di quattro quinti dei membri dell’organo,
dopo che gli addebiti siano stati contestati formalmente all’Associato e dopo che gli sia
stato dato un congruo termine per presentare le proprie deduzioni.
Art. 5 – Organi dell’Associazione

Sono organi dell’Associazione:
a) l’Assemblea;
b) il Consiglio direttivo;
c) il Presidente dell’Associazione;
d) il Vicepresidente dell’Associazione;
e) il Comitato scientifico ed il suo Presidente;
f) il Direttore esecutivo
casi di estrema e motivata urgenza, la convocazione può essere fatta almeno tre giorni
prima del giorno fissato per l’adunanza.
Il Presidente convoca il Consiglio direttivo ogni volta che lo ritenga necessario e comunque
almeno una volta ogni tre mesi. È altresì tenuto a convocarlo quando gliene facciano
richiesta almeno due componenti dell’organo.
Il Consiglio direttivo è validamente costituito con la presenza di almeno cinque
componenti e delibera a maggioranza dei presenti, ad eccezione dei casi in cui il presente
Statuto non richieda maggioranze diverse. Non sono in nessun caso ammessi la presenza
ed il voto per delega.
Nell’ipotesi in cui un componente cessi per qualunque causa ovvero in caso di
impedimento non temporaneo, l’Assemblea degli Associati provvede tempestivamente alla
sua sostituzione. Nel caso in cui il componente cessato o di cui sia accertato l’impedimento
non temporaneo sia il Presidente o il Vicepresidente dell’Associazione, l’Assemblea,
procedendo alla sua sostituzione, indica il nuovo Presidente o Vicepresidente.
Di ogni riunione è redatto apposito verbale in forma succinta dal segretario indicato dal
Presidente.
Art. 9 – Attribuzioni del Consiglio direttivo

Al Consiglio direttivo è affidata l’amministrazione dell’Associazione, spettandogli quindi
ogni attribuzione non espressamente riservata dallo Statuto o dalla legge ad altri organi.
In particolare, sono di sua competenza:
a) la predisposizione del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo, che sottopone
all’approvazione dell’Assemblea;
b) la definizione delle regole di funzionamento dell’Associazione e della vita associativa;
c) la predisposizione del programma di attività, tenuto conto delle linee scientifiche di
sviluppo elaborate dal Comitato scientifico e dai Gruppi di lavoro del Comitato stesso,
che sottopone all’approvazione dell’Assemblea;
d) l’adozione degli atti necessari all’attuazione del programma di attività approvato
dall’Assemblea e l’impegno delle spese necessarie;
e) l’assegnazione agli Associati di compiti ed incarichi ai sensi dell’ultimo comma dell’art.
2;
f) la proposta all’Assemblea di alienazione degli immobili;
g) la deliberazione in merito all’ammissione di nuovi Associati;
h) la deliberazione in merito all’espulsione degli Associati, avendo il compito di procedere
secondo quanto previsto dall’art. 4;
i) l’assunzione e la gestione del personale;
j) la ratifica degli atti di propria competenza adottati in via d’urgenza dal Presidente
dell’Associazione ai sensi dell’art. 10.
Art. 10 – Il Presidente dell’Associazione ed il Vicepresidente

Il Presidente, indicato dall’Assemblea tra i membri del Consiglio direttivo, rappresenta
legalmente l’Associazione e, nel rispetto delle competenze degli altri organi, ha il potere di
firma degli atti che la impegnano. Egli tiene ogni rapporto utile all’Associazione e ne
promuove l’immagine e la conoscenza all’esterno, ispirando la sua attività ai principi di
informazione agli organi associativi e di leale collaborazione con essi.
Presiede l’Assemblea degli Associati e il Consiglio direttivo e convoca le adunanze dei due
organi.
In casi di necessità e di urgenza, assume i provvedimenti indifferibili di competenza del
Consiglio direttivo, sottoponendoli alla sua ratifica nella prima riunione successiva al
compimento degli atti.
In caso di assenza, di cessazione o di impedimento, le funzioni di Presidente spettano al
Vicepresidente. In caso di cessazione del Presidente o nell’ipotesi di suo impedimento non temporaneo,
l’Assemblea procede ai sensi del penultimo comma dell’art. 8. Nel frattempo, le funzioni
sono svolte dal Vicepresidente .
Il Vicepresidente è indicato dall’Assemblea tra i membri del Consiglio direttivo. Egli
svolge funzioni proprie, attribuite per delega dal Consiglio direttivo, e sostituisce il
Presidente nelle sue funzioni in caso di suo impedimento temporaneo.
Art. 11 – Il Comitato scientifico

Il Comitato scientifico è composto da undici membri, eletti dall’Assemblea, che restano in
carica tre anni e sono rieleggibili senza limiti di mandato.
Il Comitato scientifico è presieduto dal suo Presidente, che lo convoca nel rispetto dei
principi di efficienza e di celerità, ne dirige i lavori e coordina le attività dei Gruppi di
lavoro.
Elabora le linee scientifiche fondamentali dell’Associazione, che il Consiglio direttivo
traduce nel programma di attività. Individua gli ambiti e le aree di impegno dell’attività
associativa, propone eventi e progetti di studio e di attività, adotta gli standard scientifici che
ispirano i progetti e le attività.
Costituisce Gruppi di lavoro con riferimento ad aree e tematiche di interesse, che possono
essere permanenti o dedicati a singoli progetti ed attività. Ciascuno dei gruppi di lavoro fa
riferimento ad un componente del Comitato scientifico, che riferisce al Comitato in merito
all’andamento delle attività ed ai risultati raggiunti.
Il Comitato scientifico è validamente costituito con la maggioranza dei componenti e le
deliberazioni sono assunte a maggioranza semplice dei presenti.
I partecipanti ai Gruppi di lavoro sono individuati dal Comitato scientifico tra persone di
particolare qualificazione negli ambiti operativi dei Gruppi stessi.
Il Presidente del Comitato scientifico è responsabile dei rapporti con gli altri organi
dell’Associazione. In particolare, cura la trasmissione degli atti di competenza del Comitato
scientifico al Consiglio direttivo e all’Assemblea e pone in essere ogni attività all’esterno
necessaria o utile all’attività associativa, senza il potere di impegnare la volontà
dell’Associazione.
ART. 12 - Direttore esecutivo

Il Direttore esecutivo resta in carica tre anni ed è rieleggibile senza limiti di mandato. Egli:
a) partecipa senza diritto di voto alle riunioni dell'Assemblea, del Comitato Direttivo e del
Comitato scientifico;
b) sovrintende al buon funzionamento dell'Associazione;
c) dà attuazione alle attività di ricerca e alle altre iniziative deliberate dagli organi
dell’Associazione;
d) su incarico del Presidente o del Vicepresidente se delegato dal Consiglio, cura i rapporti
con enti, soggetti economici ed istituzioni italiane e straniere;
e) su delega del Presidente o del Vicepresidente se delegato dal Consiglio, può stipulare i
contratti di assicurazione del personale o di prestazione di lavoro a tempo determinato
o part-time.
Art. 13 - Il patrimonio

Il patrimonio dell’Associazione è costituito:
- dal fondo di dotazione iniziale indicato nell’atto costitutivo;
- dai contributi, dalle donazioni, dalle eredità, dai legati, dalle liberalità e da qualsiasi
ricavo o introito non espressamente destinato alle spese di esercizio;
- dagli avanzi di gestione che il Consiglio direttivo abbia espressamente destinato a
patrimonio.
Art. 14 – Risorse di funzionamento

Per il funzionamento e per il conseguimento dei suoi fini, l’Associazione conta:
- sui proventi delle attività compiute, al netto di quanto corrisposto ai soggetti incaricati
dello svolgimento delle attività;
- sui redditi derivanti dall’impiego dell’eventuale patrimonio;
- sulle quote annuali degli Associati;
- delle liberalità e dei contributi non destinati a patrimonio;
- sugli avanzi di gestione risultanti dai bilanci non destinati a patrimonio.
Art. 15 – Bilancio

Ogni anno devono essere redatti il bilancio consuntivo ed il bilancio preventivo dal
Consiglio direttivo e devono essere sottoposti all’approvazione dell’Assemblea degli
Associati.
Dal bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contributi, le entrate a qualunque titolo
pervenuti.
Il bilancio coincide con l’anno solare.
Art. 16 – Rinvio

Quanto non previsto dal presente Statuto è disciplinato dalle norme giuridiche vigenti in
materia.
Il Rettore informa che l’adesione al Centro comporta il versamento di una quota annuale, stabilita, per l’anno in corso, in € 1.500,00 e comunica, altresì, che il Prof. Nicola Martinelli, al fine di agevolare eventuale deliberazione del Politecnico all’adesione ad Urban@it, si è impegnato a sostenere detto onere, per il primo anno, con propri fondi di ricerca.
Il Rettore propone di porre a carico dei fondi di ricerca del Prof. Martinelli, ove lo stesso sia disponibile, il pagamento delle quote relative al primo triennio di partecipazione dell’Ateneo al Consorzio.
Tanto premesso, il Rettore invita il Consiglio ad esprimersi in merito.
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

UDITA
la relazione del Rettore
VISTO 
lo Statuto del Centro Urban@it
VISTO
lo Statuto del Politecnico di Bari
PRESO ATTO
del parere espresso, in merito, dal Senato Accademico
DELIBERA

· Di aderire al Centro Urban@it
· di porre a carico dei fondi di ricerca del Prof. Nicola Martinelli – DICAR, il pagamento iniziale di € 1.500,00, come dal suddetto docente già accordato, nonché l’ulteriore biennio di partecipazione dell’Ateneo al Consorzio.
La presente delibera è immediatamente esecutiva.

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.
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Il Rettore comunica che, con D.R d’urgenza n.275 del 21.07.2014, portato a ratifica del Senato Accademico nella seduta del 28 settembre 2014, è stato disposto quanto segue:

“1) di approvare le proposte di istituzione dei  corsi di dottorato di ricerca  del XXX ciclo, a.a. 2014/2015, afferenti alla Scuola di Dottorato del Politecnico ed aventi sede amministrativa presso lo stesso Ateneo, come di seguito specificato:

-
Corso di Dottorato di Ricerca in “Ingegneria Meccanica e Gestionale – XXX ciclo” - Coordinatore  prof. Giuseppe Pascazio (DMMM)

-
Corso di Dottorato di Ricerca in “Rischio e Sviluppo Ambientale, Territoriale ed Edilizio- XXX ciclo” - Coordinatore prof. Michele Mossa (DICATECh)

-
Corso di Dottorato di Ricerca in  “Ingegneria Elettrica e dell’Informazione - XXX ciclo” - Coordinatore prof. Michele Trovato (DEI);

2) di approvare la proposta di istituzione del Corso di Dottorato di Ricerca in “Architettura: Innovazione e Patrimonio - XXX ciclo” - Coordinatore prof. Claudio D’Amato Guerrieri (DICAR)  da attivarsi, nel rispetto di quanto previsto dal D.M.45/2013 e dall’ art. 3 co.1 del Regolamento di Ateneo sui corsi di dottorato, in consorzio con l’università ROMA TRE nell’ambito del Consorzio cd. “ARGONAUTI” ed in conformità alle previsioni del relativo atto costitutivo; 

3)   di assegnare, subordinatamente alla positiva conclusione dell’iter di accreditamento ministeriale dei sopra citati Corsi di dottorato, n. 25 borse di dottorato già destinate dal CdA al finanziamento dei relativi Corsi,  in ragione di:

- n. 18 borse di dottorato da ripartirsi equamente  tra i tre  Dipartimenti  DMMM, DEI e DICATEch  per il finanziamento dei  rispettivi  succitati Corsi di dottorato con sede amministrativa presso il Politecnico di Bari;

-  n.6  borse di dottorato in favore del DICAR per il finanziamento del menzionato Corso di Dottorato   da attivarsi in consorzio con l’università ROMA TRE ed avente sede amministrativa presso la medesima università;

- n.1 borsa in favore del  Dipartimento Interateneo di Fisica per il finanziamento del  Corso di Dottorato in Fisica avente sede amministrativa  presso l’ Università degli Studi di Bari.”

Il Rettore, nel precisare  che in  data 22 luglio 2014  è scaduto  il termine ultimo per la valutazione delle proposte di istituzione dei corsi di dottorato da parte dell’ANVUR ai fini del relativo accreditamento, rappresenta che nella precitata  seduta del 28 settembre 2014, il Senato Accademico, ai sensi del combinato disposto dell’art. 12 dello statuto e dell’art 3 del Regolamento di Ateneo sui Corsi di dottorato, ha deliberato  l’istituzione dei sopraelencati Corsi, e ne ha proposto l’attivazione a questo Consiglio di Amministrazione.   

Per quanto sopra, questo Consiglio è chiamato oggi ad esprimersi in merito alla  attivazione dei predetti  Corsi di Dottorato, e per l’effetto,  al definitivo stanziamento in bilancio -nell’apposito capitolo relativo ai Dottorati di Ricerca XXX ciclo-  delle  risorse, pari ad € 1.493.234,00, già destinate nella seduta del 23 aprile 2014,  al finanziamento delle complessive  25 borse di dottorato Poliba.

Il Rettore invita infine questo Consesso, come peraltro deliberato dal Senato Accademico nella citata seduta del 28.07 u.s., ad esprimersi, ai sensi dell’art.13 dello Statuto, sulla definitiva formulazione dell’art. 11 “tasse e contributi per l’accesso e la frequenza ai corsi” del Bando di concorso per  l’ammissione ai corsi di dottorato di ricerca –XXX ciclo- della Scuola di dottorato del Politecnico di Bari.

Il Rettore chiarisce, infatti, che la disposizione di cui all’art. 7 del previgente D.M.224/1999, che prevedeva l’esonero dal pagamento delle tasse per i dottorandi beneficiari di borsa, è stata abrogata dal nuovo D.M 45/2013, recepito dal vigente regolamento di Ateneo sui dottorati.

Il citato D.M. 45/2013 nell’abrogare, dopo il periodo transitorio, l’art. 7 del D.M. 224/1999, non si esprime in merito alla questione dei contributi,  lasciando di fatto all’autonomia dei singoli  Atenei (dal 29 ciclo in poi ) ogni determinazione sul punto. Il Rettore riferisce, in proposito,  che  il Direttore della Scuola di Dottorato ha  formulato proposta di estensione dell’obbligo di versamento delle tasse e contributi in capo a tutti i dottorandi ammessi a frequentare i corsi, indipendentemente dal beneficio  della Borsa, a copertura dei costi di funzionamento dei medesimi corsi.

Il Rettore  ripropone di seguito  le possibili opzioni da inserire sub. art.11 del citato bando di concorso,  invitando questo Consiglio ad esprimersi. 

ART. 11

Tasse e contributi per l’accesso e la frequenza ai corsi 

       OPZIONE A) – Nuova versione

Tutti i dottorandi ammessi alla frequenza dei Corsi di dottorato di cui al presente bando, indipendentemente dal beneficio della borsa di studio, sono tenuti al versamento delle tasse e dei contributi per la frequenza dei corsi di Dottorato di Ricerca – XXX ciclo, in analogia e secondo gli importi  previsti dal Regolamento delle Tasse, a.a. 2013/2014, del Politecnico di Bari, ad esclusione degli artt. 6 e 7, pubblicato sul sito di Ateneo www.poliba.it/Ateneo, sezione Statuto e Regolamenti.

OPZIONE B) – Versione previgente sino al XXIX ciclo.

I dottorandi con borsa di studio sono esonerati dal pagamento delle tasse e contributi per l’accesso e la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca.

I dottorandi senza borsa di studio, compresi i dottorandi rinunciatari alla borsa di studio, sono tenuti al versamento delle tasse e dei contributi per la frequenza dei corsi di Dottorato di Ricerca – XXX ciclo, in analogia secondo quanto previsto dal Regolamento delle Tasse, a.a. 2013/2014, del Politecnico di Bari, ad esclusione degli artt. 6 e 7.

Il Rettore comunica che il Politecnico di Bari è stato accreditato per tutti e quattro i dottorati di ricerca.
La sig.ra Angiuli propone che, alla stregua di quanto ottenuto dall’Università del Salento dal Monte dei Paschi di Siena, sarebbe opportuno che anche noi richiedessimo il finanziamento di una borsa di studio dall’Istituto Cassiere.
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

UDITA
 
la relazione del Rettore;

VISTO

 l’art. 4 della Legge 3 luglio 1998, n. 210;

VISTO
 il D.M. n. 45 dell’8 febbraio 2013 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per l’istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati”, pubblicato nella G.U. n. 104 del 06.05.2013;

VISTO 

lo Statuto del Politecnico di Bari, ed in particolare gli artt. 12 e 13;

VISTO
 il Regolamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca del Politecnico di Bari, emanato con D.R. n. 286 del 01.07.2013, ed in particolare l’art. 3, commi 1 e 2; 

VISTO

il D.R. 275/2014;

VISTO

il bando di concorso per l’ammissione ai corsi di dottorato di ricerca –XXX ciclo- della Scuola di dottorato del Politecnico di Bari; 

VISTA

 la delibera del Senato Accademico, seduta del 29.09.2014:

DELIBERA

1) 
di attivare, per l’A.A.2014/2015  i corsi di dottorato di ricerca quivi elencati:

-
Corso di Dottorato di Ricerca in “Ingegneria Meccanica e Gestionale – XXX ciclo” - Coordinatore  
prof. Giuseppe Pascazio (DMMM)

-
Corso di Dottorato di Ricerca in “Rischio e Sviluppo Ambientale, Territoriale ed Edilizio- XXX 
ciclo” - Coordinatore prof. Michele Mossa (DICATECh)

-
Corso di Dottorato di Ricerca in  “Ingegneria Elettrica e dell’Informazione - XXX ciclo” - 
Coordinatore prof. Michele Trovato (DEI);

· Corso di Dottorato di Ricerca in “Architettura: Innovazione e Patrimonio - XXX ciclo” - Coordinatore prof. Claudio D’Amato Guerrieri (DICAR), subordinatamente al relativo accreditamento ministeriale e nel rispetto di quanto previsto dal D.M.45/2013 e dall’ art. 3 co.1 del Regolamento di Ateneo sui corsi di dottorato, in consorzio con l’università ROMA TRE nell’ambito del Consorzio cd. “ARGONAUTI” ed in conformità alle previsioni del relativo atto costitutivo; 

2)   di rendere disponibili e, per l’effetto, di stanziare in apposito capitolo di bilancio relativo ai Dottorati di Ricerca  XXX ciclo, le risorse, pari ad € 1.493.234,00,   già destinate da questo Consesso,  nella seduta del 23 aprile 2014,  al finanziamento di complessive 25 borse di dottorato di Ateneo, da suddividersi nel senso indicato nel D.R. n 275 del 21.07.2014.

3) di approvare la seguente versione dell’ art. 11 “tasse e contributi per l’accesso e la frequenza ai corsi” del bando di concorso per l’ammissione ai corsi di dottorato di ricerca –XXX ciclo- della Scuola di dottorato del Politecnico di Bari:

OPZIONE A)

“Tutti i dottorandi ammessi alla frequenza dei Corsi di dottorato di cui al presente bando, indipendentemente dal beneficio della borsa di studio, sono tenuti al versamento delle tasse e dei contributi per la frequenza dei corsi di Dottorato di Ricerca – XXX ciclo, in analogia e secondo gli importi  previsti dal Regolamento delle Tasse, a.a. 2013/2014, del Politecnico di Bari, ad esclusione degli artt. 6 e 7, pubblicato sul sito di Ateneo www.poliba.it/Ateneo, sezione Statuto e Regolamenti.”

La presente delibera è immediatamente esecutiva.

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.

Esce l’ing. Vinci.
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Il Rettore rammenta che, ai sensi dell’art. 13-bis del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133 e modificato in ultimo dal D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98: “Per il biennio 2012-2013 il sistema delle università statali, può procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato nel limite di un contingente corrispondente ad una spesa pari al venti per cento di quella relativa al corrispondente personale complessivamente cessato dal servizio nell'anno precedente. La predetta facoltà è fissata nella misura del 50 per cento per gli anni 2014 e 2015, del 60 per cento per l'anno 2016, dell'80 per cento per l'anno 2017 e del 100 per cento a decorrere dall'anno 2018. L'attribuzione a ciascuna università del contingente delle assunzioni di cui ai periodi precedenti è effettuata con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49.”

Il Rettore richiama, altresì,  la Circolare MIUR n. 21381 del 17/10/2013 in cui si precisa che “con l’obiettivo di agevolare gli Atenei nella predisposizione della programmazione del personale 2013-2015 …. ogni ateneo potrà procedere, già dal mese di gennaio 2014, ad impiegare una quantità di punti organico corrispondente alle soglie minime previste dall’art. 7 del D.Lgs. 49/2012”. 

Nella predetta circolare, sono altresì elencati gli aspetti vincolanti e obbligatori che regolano la definizione della programmazione triennale che qui si riportano:

· Almeno il 20% dei Punti Organico utilizzati per l’assunzione dei professori devono essere destinati ad esterni: ci si riferisce al 20% del Punti Organico destinati all’assunzione di Professori dl I e Il fascia (incluso il piano straordinario associati). A riguardo verrà effettuato un monitoraggio annuale al 31/12 in relazione all’effettiva assunzione in servizio, e una verifica alla fine del triennio 2013-2015;

· possibilità di reinvestimento dei Punti Organico disponibili a seguito di cessazione di ricercatori o professori associati assunti da altro Ateneo a valere su Piano straordinario associati 2012-201; all’Ateneo resta l’intera quota dei Punti Organico riconducibile alla cessazione che va reinvestita per l’assunzione di Professori di II fascia entro 1 anno;
· nell’ambito della programmazione dell’ateneo devono essere previsti nel terzo anno 0,2 Punti Organico per ogni ricercatore di tipo b) al fine dell’eventuale assunzione come professore associato in caso di possesso dell’abilitazione e di valutazione positiva del soggetto;
· possibilità di destinare non più del 50% dei Punti Organico utilizzati per l’assunzione di Professori per le chiamate di interni: verrà effettuato un monitoraggio annuale al 31/12 in relazione all’effettiva assunzione in servizio e una verifica alla fine del triennio 2013-2015..

Rispetto ai predetti elementi, vincolanti e obbligatori, è invece rimessa all’autonomia responsabile degli atenei la decisione circa il perseguimento degli indirizzi previsti dall’art. 4 del d.lgs. 49/2012 che il Ministero impiegherà ai fini della valutazione delle politiche di reclutamento (art 9 del d.lgs 49/2012).

Il monitoraggio annuale e la verifica al termine del triennio 2013 - 2015, saranno relativi ai seguenti criteri:

· tendere ad una composizione dell’organico dei Professori tale per cui la percentuale dei professori di I fascia sia contenuta entro il 50% dei professori di I e Il fascia: il riferimento va sottolineato è al numero di Professori e non ai Punti Organico e il monitoraggio è fatto confrontando la situazione rispetto all’anno precedente e la verifica finale sarà relativa al triennio 2013 – 2015;
· assunzione di n. 1 ricercatore, art 24, comma 3, lett. b) della L 240/10 per ogni assunzione di n. 1 Professore I fascia qualora il rapporto tra professori di I Fascia e il numero complessivo dei professori nel singolo Ateneo sia superiore al 30% al 31/12 dell’anno precedente. Sono esclusi da tale conteggio i Professori mantenuti in servizio a seguito di autorizzazione al biennio ai sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n 503; si considerano invece i Professori assunti ai sensi dell’articolo 1, comma 12 della Legge 230/05, sono altresì conteggiati i ricercatori di tipo b) assunti sul Programma “Rita Levi Montalcini”

Il Rettore ricorda che, con D.M. 9 agosto 2013, n. 713 è stato assegnato al Politecnico un contingente assunzionale per l’anno 2013, pari ad 1,60 punti organico fermo restando il saldo negativo riferito alla rimodulazione dei p.o. 2012 pari a 6,16 p.o. Qualora il Ministero accogliesse l’istanza presentata dall’Ateneo, tale saldo negativo potrà essere riassorbito utilizzando il 20% della disponibilità dei p.o. a partire dall’anno 2014. .

Il Rettore, ricorda, inoltre, quanto già deliberato nella seduta del CdA del 13 dicembre 2013 circa la modalità di imputazione di 1,60 p.o. (programmazione 2013) come di seguito riportato:

· 0,20 punti organico sul ruolo “Dirigenti e Tecnici-Amministrativi” al fine di consentire il passaggio da tempo parziale a tempo pieno del dott. Francesco Guerricchio, cat. D, per un impegno di 0,15 punti organico, e lo scambio del dott. Giacomo Squicciarini, cat. C, con il sig. Giorgio Punzi, cat. D, tra questo Politecnico e l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, per un impegno di 0,05 punti organico (pari al differenziale tra le categorie C e D);
· 1,40 punti organico per il bando di n. 2 posti per Professore associato.
Il Rettore, successivamente, ribadendo quanto già precisato nella circolare MIUR n. 21381 del 17/10/2013 circa la possibilità per gli Atenei di impiegare una quantità di p.o. “corrispondente alle soglie minime previste dall’art. 7 del D.Lgs. 49/2012”, individuata, per l’Ateneo, nella misura del 20% in considerazione dell’indicatore, per l’anno 2012, contenuto al di sotto dell’80%, preso atto che l’indicatore delle spese di personale non risulta ancora pubblicato nella procedura PROPER, in via prudenziale, invita questo Consesso ad esprimersi in merito alla possibilità di impegnare per l’anno 2014:

· il 10% delle economie rinvenienti dalle cessazioni dell’anno 2013, tenuto anche conto dell’accantonamento necessario al fine di recuperare la penalità di 6,16 p.o. già a partire dall’anno 2014
· la disponibilità dei p.o. derivante dal “Piano straordinario per la chiamata di professori di seconda fascia art. 29, comma 9, legge 240/2010” (5,80) 

·  la disponibilità dei p.o. derivante  da quanto già deliberato dal citato Consiglio di Amministrazione del 13 dicembre 2013 (1,60). 

In merito al 2015, il Rettore propone di rimandare ad un successivo momento la valutazione delle disponibilità non appena sarà individuato, da parte del competente Ministero, l’indicatore delle spese di personale e conseguentemente definito il contingente assunzionale in termini di punti organico spendibile nel 2014.

Nel seguito si riportano le schermate PROPER riepilogative della situazione sopra esposta:
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Il Rettore ricorda altresì come nella seduta del 16.7.2014, il Consiglio di Amministrazione abbia recepito i criteri di priorità e sviluppo armonioso per la programmazione del fabbisogno di professori di seconda fascia approvati all’unanimità dal Senato Accademico  del Politecnico di Bari nella seduta del 15.7.2014 e abbia dato mandato al Rettore di individuare meccanismi oggettivi per il computo dell’attività didattica svolta dagli SSD che presentano ricercatori abilitati alla seconda fascia, nonché al reperimento dei dati numerici necessari all’applicazione di tali criteri e di fissare al 25/7 la data ultima per il conteggio dei dati bibliometrici disponibili.  Nel dare attuazione al mandato ricevuto dal CDA, il Rettore ha constatato che il sistema informativo della SUA dispone dei  dati inseriti per gli anni accademici 2013/14 e 2014/15 mentre risultano di difficile definizione oggettiva quelli dell’anno precedente e propone pertanto di utilizzare solo i due anni accademici disponibili sulla SUA per il calcolo del fattore correttivo D presente nei criteri approvati da Senato e Consiglio, con dati disponibili con certezza. Il Rettore informa inoltre di aver acquisito le informazioni necessarie come previsto dal database scientifico Scopus il giorno 25.7.2014 alle ore 14 completando così la raccolta dei dati utili all’applicazione dei criteri di priorità.

Il Rettore pertanto comunica che il computo dei criteri di programmazione summenzionati ha prodotto due graduatorie di Ateneo, distinte per settori bibliometrici e non bibliometrici. 
Il Rettore propone di avviare una prima tornata di procedure per 12 posizioni in settori bibliometrici e 4 posizioni in settori non bibliometrici mediante  procedure selettive ai sensi dell’art.18-comma 1 della Legge 240/2010 ai settori che presentano un numero di abilitati non inferiore a tre, e mediante le procedure valutative ai sensi dell’art. 24 – comma 6 ai settori con un numero di abilitati inferiore a tre.
Il Rettore, pertanto, invita il Consiglio di Amministrazione a pronunciarsi in merito.

Dopo ampia discussione 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

UDITA



la relazione del Rettore;

PRESO ATTO

delle tabelle ministeriali rinvenienti dalla procedura PROPER

VISTA



la legge 240/2010,
VISTO


lo Statuto del Politecnico di Bari,
VISTO


il D.M. n. 187/2013,

VISTO


il D.P.R. n. 222 del 14 settembre 2011,

VISTO


il D.M. 47/2013,

VISTO


il D.M. 827/2013,

VISTO

il Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di prima e seconda fascia, ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge 240/2010 approvato dal CdA nella seduta del 24 aprile 2014, emanato in data odierna;

RITENUTO

di dover definire la propria programmazione di fabbisogno di personale tenendo conto di indicatori volti alla ottimizzazione delle performance dell’Ateneo in termini di qualità del reclutamento;

TENUTO CONTO
delle priorità e dei criteri di sviluppo armonioso stabiliti dal S.A. e approvati dal C.d.A nelle sedute del 15 e 16 luglio 2014;
all’unanimità,
DELIBERA

a) di impegnare la disponibilità dei p.o. derivante dal “Piano straordinario per la chiamata di professori di seconda fascia art. 29, comma 9, legge 240/2010”, pari a 5.80;

b) di confermare l’imputazione di 1,60 punti organico della programmazione 2013 con le modalità già stabilite nella seduta del CdA del 13 dicembre 2013, ovvero:

· 0,20 punti organico sul ruolo “Dirigenti e Tecnici-Amministrativi” 

· 1,40 punti organico per il bando di n. 2 posti per Professore associato.

c)      preso atto che le cessazioni nell’anno 2013 rilevate nella procedura Proper equivalgono a 10,40 punti organico, di impegnare  in via prudenziale il 10% del turn-over 2013, cioè 1,05 punti organico, per l’anno 2014  con la seguente ripartizione tra le categorie di personale,  tenuto anche conto del parziale recupero della penalità di 6,16 punti organico comminata al Politecnico di Bari con l’annualità 2012:

· 0,8  punti organico sul ruolo “Professori Associati”

· 0,25  punti organico sul ruolo “Dirigenti e Tecnici-Amministrativi”

d)  di rinviare la programmazione relativa all’annualità 2015 successivamente alla individuazione da parte del competente Ministero dell’indicatore delle spese di personale

e) di approvare conseguentemente il seguente prospetto relativo agli impegni di p.o. per il triennio 2013-2015:

	
	2013
	2014
	2015
	Piano straord. ass.
	TOTALE

	Prof. ordinari
	0
	0
	0
	/
	0

	Prof. associati
	1.4
	0.8
	0
	5.8
	8.0

	Ricercatori
	0
	0
	0
	/
	0

	TAB
	0.2
	0.25
	0
	/
	0.45

	TOTALE
	1.6
	1,05
	0
	5.8
	8.45


f) con riguardo all’utilizzo dei complessivi 8,0 punti organico destinati al reclutamento di professori associati ed ai sensi dell’art. 23 comma 8, lett. f) dello Statuto del Politecnico di Bari:

- di rendere disponibili al Dipartimento  Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica le risorse necessarie all’attivazione delle procedure di chiamata di seguito elencate

ICAR/17 
DISEGNO (art.18-comma 1 L.240/10)

ICAR/20 
TECNICA E PIANIFICAZIONE URBANISTICA (art.24-comma 6 L.240/10)

ICAR/09 
TECNICA DELLE COSTRUZIONI (art.24-comma 6 L.240/10)
- di rendere disponibili al Dipartimento di Scienze dell'ingegneria Civile e dell'Architettura le risorse necessarie all’attivazione delle procedure di chiamata di seguito elencate

ICAR/14 
COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA E URBANA (art.24-comma 6 L.240/10)

ICAR/16
ARCHITETTURA DEGLI INTERNI E ALLESTIMENTO (art.24-comma 6 L.240/10)

ICAR/08 
SCIENZA DELLE COSTRUZIONI (art.24-comma 6 L.240/10)

- di rendere disponibili al  Dipartimento meccanica, matematica e management le risorse necessarie all’attivazione delle procedure di chiamata di seguito elencate

ING-IND/06
FLUIDODINAMICA (art.24-comma 6 L.240/10)

ING-IND/16 
TECNOLOGIE E SISTEMI DI LAVORAZIONE (art.18-comma 1 L.240/10)

MAT/05 
ANALISI MATEMATICA (art.18-comma 1 L.240/10)

ING-IND/35 
INGEGNERIA ECONOMICO-GESTIONALE (art.24-comma 6 L.240/10)

ING-IND/14 
PROGETTAZIONE MECCANICA E COSTRUZIONE DI MACCHINE (art.24-comma 6 L.240/10)

- di rendere disponibili al Dipartimento ingegneria elettrica ed informazione le risorse necessarie all’attivazione delle procedure di chiamata di seguito elencate

ING-INF/04 
AUTOMATICA (art.18-comma 1 L.240/10)

ING-IND/32 
CONVERTITORI, MACCHINE E AZIONAMENTI ELETTRICI (art.24-comma 6 L.240/10)

ING-INF/03 
TELECOMUNICAZIONI (art.24-comma 6 L.240/10)

ING-INF/05 
SISTEMI DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI (art.18-comma 1 L.240/10)

- di rendere disponibili al   Dipartimento interateneo di Fisica le risorse necessarie all’attivazione della procedura di chiamata di seguito elencata (riservata agli esterni, ai sensi dell’art. 18, comma 4 della legge n. 240/10)

FIS/01 
FISICA SPERIMENTALE (art.18-comma 1 L.240/10)

dando conseguentemente mandato alla Direzione Risorse umane e Finanziarie di attivare con la massima urgenza una prima tornata di procedure per n. 12 posizioni in settori bibliometrici e n. 4 posizioni in settori non bibliometrici,  mediante  procedure selettive ai sensi dell’art.18-comma 1 della Legge 240/2010 ai settori che presentano un numero di abilitati non inferiore a tre, e mediante le procedure valutative ai sensi dell’art. 24 – comma 6 ai settori con un numero di abilitati inferiore a tre.

g) di richiedere ai Dipartimenti di deliberare sulle proposte di attivazione di procedure  ai sensi dell’art. 23 comma 8, lett. f) dello Statuto del Politecnico di Bari entro le ore 14.00 del 1° Agosto 2014 fornendo agli uffici competenti tutte le informazioni utili per l’immediata emissione e pubblicazione del bando di concorso, in accordo con le disposizioni contenute nel regolamento sulle chiamate citato in premessa;

h) eventuali motivate decisioni difformi da quanto indicato nel punto g) della presente delibera saranno oggetto di rinnovato esame da parte del Consiglio di amministrazione. 

In ogni caso le delibere dei Dipartimenti saranno sottoposte al Senato Accademico, per il parere previsto dall’art. 12 co. 2, lett j) dello Statuto del Politecnico di Bari.

i) di dare mandato alla Direzione Risorse umane e finanziarie per l’attivazione delle procedure relative al reclutamento di una unità di personale della categoria C - area amministrativa -, in ottemperanza alla sentenza del Tribunale di Bari  n.   2922/2014.

j) la restante disponibilità di punti organico è riservata ad iniziative strategiche del Consiglio di Amministrazione, come deliberato nella seduta del 16 luglio 2014.

La relativa copertura finanziaria graverà sul capitolo 1.01.01 e sugli appositi stanziamenti previsti nel bilancio di previsione 2014.

La presente delibera è immediatamente esecutiva e viene trasmessa immediatamente ai Direttori di Dipartimento per i provvedimenti di competenza delle relative strutture.
Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.
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Problematiche inerenti la sicurezza del Laboratorio di Ricerca e Sperimentazione per la Difesa delle Coste – LIC del Politecnico di Bari sito in Valenzano (BA).


Il Rettore ricorda a questo Consesso che in data 28 gennaio 2014 il Laboratorio di Ricerca e Sperimentazione per la difesa delle Coste (nel seguito LIC)  è stato oggetto di ingenti danni causati dall’incursione di alcuni malviventi.

A tal proposito, il Rettore rammenta che, con apposita delibera assunta in data 31 gennaio u.s., questo Consesso, su richiesta del Direttore del Dicatech ed al fine di consentire i necessari interventi propedeutici a rendere detta struttura funzionante nel rispetto delle norme di sicurezza, ha deciso:

a) di dare mandato al Responsabile Scientifico del LIC di redigere io progetto preliminare, sulla base dell’esistente progetto esecutivo a suo tempo redatto, per la realizzazione dei lavori necessari a ripristinare la funzionalità dello stesso laboratorio e la conseguente quantificati delle risorse finanziarie occorrenti;

b) di dare mandato al Direttore Generale di verificare, di concerto con gli uffici finanziari e tecnici, la disponibilità finanziaria sul Bilancio di Ateneo;

c) di demandare al Direttore del DICATECh l’individuazione del responsabile unico del procedimento (RUP) ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 che provveda, di concerto con il Settore Edilizia, Manutenzione e Patrimonio della Direzione Generale, alla gestione della procedura di evidenza pubblica e all’esecuzione degli interventi necessari.

Il Direttore Generale fa presente che il LIC è stato oggetto di ulteriori due furti, per la precisione avvenuti in data 23 giugno u.s. e 8 luglio u.s., e, pertanto al fine rendere una esaustiva informazione sulle specifiche esigenze manifestate dal Prof. Antonio Felice Petrillo, quale Responsabile Scientifico dello stesso Laboratorio, procede alla lettura della nota prot. n.2774 dallo stesso inviata in data 14 luglio u.s., che si riporta integralmente nel seguito: 

“In qualità di Responsabile Scientifico del LIC faccio presente che le attività presso il Laboratorio dal 28.01.2014, data del furto e danneggiamento della Rete Elettrica, sono praticamente ferme, se si eccettuano alcuni lavori inderogabili avviati da Ditte esterne di cui si riferirà di seguito.

Dal 28.01.2014 il personale del DICATECh assegnato al LIC, come indicato dalla Direzione DICATECh, presta servizio ordinariamente presso il plesso di Ingegneria delle Acque del DICATECh con presenza presso il LIC nei casi in cui occorre fare sopralluoghi o per seguire dei lavori indifferibili già programmati, di cui si riferirà in seguito.

Presso il LIC vi è un servizio di Portierato – Ausiliariato del Politecnico di Bari, svolto dalla Società ECORAD, che, con il sig. Antonio Laricchia, assicura il servizio per 25 ore settimanali, distribuite tra il lunedì a il venerdì.

Dalle ore 12.00 del venerdì alle ore 08.00 del lunedì successivo, e così anche per i giorni festivi infrasettimanali e per i periodi di chiusura previsti dall’Amministrazione, il LIC è senza nessuna guardiania. Questo stato di cose va avanti dalla fine dell’inizio del 2009 quando l’Amministrazione del Politecnico, seppur sollecitata dal sottoscritto a non farlo, dismise l’attività di guardiania affidata all’Istituto di Vigilanza MUNDIALPOL s.a.s., Via Casamassima, 36 – 70100 Valenzano (Bari). Con la presenza della guardiania, dalla consegna del LIC al Politecnico di Bari, febbraio 2001, fino al 2008 si è verificato solo un piccolo atto vandalico, con lievi danni, nella notte del 14.08.2004.

Successivamente, dal 2009, vuoi perché è aumentata la delinquenza, vuoi per la completa assenza della guardiania, si sono avuti diversi furti all’esterno e all’interno della recinzione del LIC (quali furti di caditoie, di coperture dei pozzetti della Rete elettrica sia all’esterno che all’interno della recinzione del LIC, di griglie per la raccolta delle acque piovane); tutti i furti sono stati regolarmente denunziati alla Stazione dei Carabinieri di Valenzano e il sottoscritto, all’inizio in modo formale e poi in modo informale, ha sempre manifestato il grave disagio agli organi preposti.

Venendo all’ultimo anno, dopo il furto e i danneggiamenti del 28.01.2014 si sono avuti altri due furti all’esterno dell’Edificio, denunziati il 23.06.2014 e l’8.07.2014, vedasi allegati.

Come si è detto le attività del LUC sono quasi ferme dal 28.01.2014 in attesa della sistemazione della Rete Elettrica.

Le uniche attività sono state quelle relative alla Realizzazione della nuova Rete Informatica del Laboratorio e delle parti murarie della Sala Controllo dell’impianto “Prova Pompe e Turbine”. Questi lavori, il primo seguito da ricercatori e tecnici del DICATECh – LIC e il secondo da ricercatori e tecnici del Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management (DMMM), erano stati ordinati e consegnati da tempo a Ditte esterne nell’ambito delle attività previste dal PROGETTO PONa3_00372 “Processi Innovativi per la Conversione dell’Energia PrInCE”, che deve terminare le attività, sia di ricerca che di spesa, entro il prossimo 31.12.2014. Ovviamente, parte di queste attività non potranno essere completate e collaudate senza l’alimentazione elettrica del Laboratorio.

Per quanto riguarda le attività programmate e da realizzare con estrema urgenza, quale quelle del PROGETTO PONa3_00372 – PrInCE, il sottoscritto evidenzia che ricercatori e tecnici del DMMM non hanno fatto la consegna dei lavori aggiudicati ad una Ditta esterna che doveva sostituire il Trasformatore di Riserva della Cabina Elettrica, che era bruciato da tempo e che si pensava di sostituire con i fondi del Progetto, e che gli stessi ricercatori e tecnici del DMMM hanno dovuto sospendere la realizzazione dei circuiti elettrici di alimentazione dei Motori e delle Pompe del loro Impianto, come pure la realizzazione dei circuiti di controllo delle macchine e dei collegamenti alla Sala Controllo.

Per quanto riguarda le attività dei ricercatori e tecnici del Gruppo DICATECh – LIC nell’ambito del PROGETTO PONa3_00372 – PrInCE si sta espletando la gara per la realizzazione di un nuovo generatore del moto ondoso, e del relativo canale, e si sono ordinate, e stanno per essere fornite, numerose strumentazioni. Mentre le strumentazioni si possono mettere in deposito in un luogo sicuro – da individuare – presso il DICATECh o altro plesso del Poliba, ci sono comunque apparecchiature che dovranno essere montate presso il LIC.

L’importo previsto per le attività da svolgere presso il LIC nell’ambito del PROGETTO PONa3_00372 – PrInCE dei Gruppi DICATECh  - LIC e DMMM ammonta a diverse centinaia di migliaia di euro.

Oggi 14.07.2014 la Commissione preposta ha avviato i lavori per l’aggiudicazione dei lavori di ripristino della Rete Elettrica, l’auspicio di tutti e che possa essere fatta la consegna dei lavori al più presto in modo da poter onorare almeno gli impegni previsti dal PROGETTO PONa3_00372 – PrInCE, che come si è detto hanno una scadenza molto ravvicinata.

Tuttavia, ritengo che sia indispensabile da subito e prima di fare la consegna dei lavori della Rete Elettrica, dotare il Laboratorio di una guardiania adeguata.

Mi permetto di far presente che l’Istituto di Vigilanza MUNDIALPOL s.a.s., innanzi richiamato, potrebbe riprendere lo stesso servizio di guardiania sospeso nel 2009 alle stesse condizioni e con uguale importo, vedasi una fattura del 2008 allegata.

Restando a disposizione e certo di un sollecito riscontro, invio cordiali saluti

Il Responsabile Scientifico del LIC – Prof. Ing. Antonio Felice Petrillo.”

Il Direttore Generale ricorda che il Politecnico di Bari ha in essere un contratto, attualmente in regime di proroga, per l’affidamento del servizio di portierato e ausiliariato degli immobili con l’A.T.I. Ariete Società Cooperativa di Produzione e Lavoro per Azioni, Leader Service S.c.a.r.l. e Ecorad S.r.l. e che il servizio presso il LIC osserva i seguenti orari giornalieri, per complessive 25 ore settimanali:

Lunedì e martedì dalle ore 08.00 alle ore 10.00 e dalle ore 17.00 alle ore 18.00

Mercoledì e giovedì dalle ore 08.00 alle ore 14.15

Venerdì dalle ore 08.00 alle ore 14.30

Sabato, domenica e festivi nessun servizio

Il Direttore Generale, pertanto, preso atto delle richieste formulate dal Prof. Petrillo, fa presente che, allo stato dei fatti, questo Politecnico può solo procedere all’estensione del servizio, mediante affidamento del servizio richiesto all’ATI precedentemente citata titolare del contratto di portierato e ausiliariato. In ragione delle richieste formulate dal Prof. Petrillo, il servizio di portierato e ausiliariato per la sede del LIC passerebbe, a decorrere dal programmato periodo di chiusura delle strutture del Politecnico, dalle attuali 25 ore settimanali a 168 ore settimanali, con un incremento di spesa pari a complessivi € 54.205,00 IVA inclusa (complessive 2874 ore dall’11.08 al 31.12.2014).

Il Direttore Generale, infine, ricorda ai presenti che nei prossimi mesi verrà avviato il sistema di videosorveglianza e di controllo degli accessi agli immobili di questo Politecnico, e che, pertanto, detta urgente esigenza, necessaria per la ripresa e il buon esito delle attività del citato Progetto PON PrInCE, riveste il carattere della temporaneità, stimata in circa 5 mesi e, comunque, non oltre il 31 dicembre p.v.

Terminata la relazione, il Rettore invita i presenti a volersi pronunciare nel merito

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Udita


la relazione del Rettore e del Direttore Generale 

Vista
la delibera resa dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31.01.2014 in ordine agli “Interventi necessari al ripristino dell’impianto elettrico del LIC a seguito dei danni subiti per il furto”;

Vista
la nota prot. n.2774 del 14 luglio u.s. a firma del Prof. Antonio Felice Petrillo, Responsabile Scientifico del Laboratorio di Ricerca e Sperimentazione per la Difesa delle Coste – LIC;

Visto
il contratto rep. 137/2010 concernente l’affidamento del servizio di portierato e ausiliariato degli immobili sede di questo Politecnico;

Ritenuto
prioritario garantire, attraverso l’adozione di specifiche idonee misure di sicurezza, la ripresa e il buon andamento delle attività progettuali previste dal Progetto PRINCE finanziato nell’ambito del Progetto PONa3_00372 “Processi Innovativi per la Conversione dell’Energia PrInCE”;

all’unanimità,
DELIBERA

l’attivazione di un servizio di vigilanza, dando mandato al Direttore Generale di avviare le procedure necessarie alla sua realizzazione.
La presente delibera è immediatamente esecutiva.

Gli Uffici dell’Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze.
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College Italia: procedure esecutive della delibera del 6 giugno 2014.




Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 6 giugno us. ha deliberato 

· di approvare l’acquisto dell’immobile in New York da adibire a “open space” nell’ambito dell’ H2CU “Progetto College Italia”. 

· di dare  mandato all’ Università La Sapienza, soggetto capofila, per il compimento degli atti necessari all’acquisto dell’immobile

Alla luce della delibera, si è reso necessario stabilire ed approvare le procedure esecutive per l’attuazione della delibera di cui sopra

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

VISTA
la delibera del Consiglio di Amministrazione del 6 giugno 2014 relativa all’acquisto dell’immobile sito in New York per le esigenze di funzionamento del College Italia, senza alcun aggravio di spesa per il Politecnico di Bari;

VISTA
 la proposta di vendita del 9 giugno 2014;

VISTO 

il decreto del Ministero dell’economia e della Finanza del 30 giugno 2014 che ha approvato le operazioni contenute nel Piano triennale di Investimento 2014-2016 tra le quali è incluso l’acquisto di quote immobiliari a New York nell’ambito del Progetto “College Italia”;

RAVVISATA
la necessità di dare esecuzione alla delibera del 6 giugno 2014;

DELIBERA

1) di acquistare, subordinatamente all’acquisizione del parere di congruità del prezzo da parte dell’Agenzia del demanio e unitamente all’Università del Molise, all’Università di Brescia, all’Università di Cassino, all’Università di Perugia ed all’Università di Roma La Sapienza, per quote ed in comunione, pozione dell’immobile sito in New York, denominato “The Silk Building”, 14 East 4th Street, tra Lafayette Street e Broadway, così come descritto innanzi, unitamente ad ogni accessorio, accessione e pertinenza ed in particolare unitamente alla proporzionale quota dei beni comuni e condominiali ovvero, qualora la suddetta porzione, al momento dell’acquisto, non dovesse essere più disponibile sul mercato, di acquistare altro immobile avente caratteristiche tipologiche similari, ubicato sostanzialmente nella medesima zona e, in ogni caso, “walking distance” dal College Italia di Battery Park, previa verifica della congruità del prezzo da parte dell’Agenzia del Demanio e in conformità all’importo indicato nel Piano triennale di Investimento 2014-2016;

2) di stabilire che il Politecnico di bari acquisterà la proprietà in ragione del 16% (sedici per cento) dell’immobile, mentre il restante 84% (ottantaquattro per cento) di essi sarà acquistato dalle altre Università nelle seguenti percentuali:

Università del Molise

20%
(venti per cento);

Università di Brescia

12%
(dodici per cento);

Università di Cassino

12%
(dodici per cento);

Università di Perugia

20%
(venti per cento);

Università di Roma La Sapienza
20%
(venti per cento).

3) di dare mandato al Direttore del “Centro Universitario di Formazione Internazionale (H2CU)”

di proseguire la trattativa fino al raggiungimento delle migliori condizioni economiche possibili;

4) di autorizzare il “Centro Universitario di Formazione Internazionale (H2CU)” a trasferire all’ Università di Roma La Sapienza, in qualità di capofila dell’operazione di acquisto, la somma necessaria all’integrale copertura del prezzo dell’immobile;

5) di autorizzare il “Centro Universitario di Formazione Internazionale (H2CU)” a corrispondere gli oneri accessori, quali quelli di brokeraggio, quelli per l’assistenza legale relativa agli atti preparatori e agli atti contrattuali della compravendita ivi compresa ogni spesa necessaria per ottenera la massima garanzia sulla correttezza dell’acquisto ed in particolar modo sulla libertà da oneri reali ed obbligatori in qualunque modo pregiudizievoli, nonché gli oneri fiscali ed altro;

6) di conferire al “Centro Universitario di Formazione Internazionale (H2CU)” ogni potere e facoltà per l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’immobile oggetto di questa deliberazione ivi compreso il potere di rappresentare il Politecnico di Bari nelle assemblee dei proprietari dell’intero edificio di cui l’immobile che sarà acquistato fa parte;

7) di conferire al Direttore Generale dell’Università di Roma La Sapienza i seguenti poteri e facoltà per conseguire l’acquisto dell’immobile in New York innanzi indicato e precisamente.

a) Concludere la trattativa, con sottoscrizione dell’atto o degli atti relativi, a New York;

b) Sottoscrivere il contratto preliminare e definitivo di compravendita redatti secondo la legislazione statunitense, e conformemente a quanto previsto dalla normativa italiana in tema di acquisti immobiliari da parte delle Pubbliche Amministrazioni;

c) Conferire eventuali incarichi di consulenza a tecnici e/o legali e/o notai per la conclusione dell’operazione di acquisto;

d) Pagare il prezzo nei modi e nella misura risultante da questa deliberazione, effettuando anche altri eventuali pagamenti occasionati dall’acquisto;

e) Rappresentare nell’atto di acquisto tutte le altre Università partecipanti all’operazione. Così come indicate innanzi, e così come risulterà dalle deliberazioni e dalle procure che gli altri Atenei assumeranno e conferiranno al Direttore Generale dell’Università di Roma La Sapienza;

f) Apportare a questa deliberazione qualunque eventuale modificazione necessaria od utile alla conclusione dell’operazione di acquisto, sempre che tale modificazione non alteri la sostanza del contenuto della deliberazione stessa;

g) Sostituire a sé uno o più procuratori con uguali o più limitati poteri, per il caso che impegni istituzionali o altro, impediscano al Direttore Generale di sottoscrivere la compravendita e qualunque altro atto da compiersi per la conclusione delle operazioni che formano oggetto di questa deliberazione.

La presente delibera è immediatamente esecutiva.

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.
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Project financing servizio integrato energia impianti, pulizia e portierato.


Il Rettore comunica che in data 23 luglio 2014 ha ricevuto una proposta di Project Financing da parte sella società Biomassengineeringsrl.

Il riferimento normativo è rappresentato dall’articolo 278 del Codice degli Appalti, il quale al comma 3 prevede che “la fattibilità delle proposte presentate è valutata, da parte delle amministrazioni aggiudicatrici, sotto il profilo della funzionalità, della fruibilità del servizio, della accessibilità al pubblico, del rendimento, del costo di gestione e di manutenzione, della durata della concessione, delle tariffe da applicare, della metodologia di aggiornamento delle stesse, del valore economico del piano e del contenuto della bozza di convenzione; è verificata, altresì, l'assenza di elementi ostativi alla loro realizzazione. In caso di pluralità di proposte, esse vengono valutate comparativamente nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, comma 3, del codice. A seguito della valutazione comparativa è individuato il promotore.”

Il Direttore Generale riferisce che la proposta è complessa e articolata e comprende uno studio di fattibilità, composto da cinque volumi e dai relativi allegati, un piano economico-finanziario e una proposta di affidamento integrata e informatizzata riferita alla gestione dei servizi di energia, manutenzione, pulizia e portierato degli immobili del Politecnico di Bari. La stessa prende spunto, sotto il profilo economico-finanziario, dalle spese sostenute dal Politecnico di Bari nell’ultimo esercizio finanziario per ciascuno dei servizi sopra indicati.

Non vi sarebbe, pertanto, alcun aggravio di spesa da parte del Politecnico di Bari ed anzi, in caso di adozione della proposta di Project Financing, è ipotizzabile una riduzione dei costi complessivi rispetto a quelli che deriverebbero dall’indizione delle singole gare di appalto di servizi. 

Il Direttore Generale riferisce che non è solo sotto il profilo finanziario che il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad assumere le proprie decisioni in merito, ma anche sotto il profilo prettamente giuridico, dal punto di vista dell’arco temporale di riferimento e con riferimento all’opportunità di accorpare in un’unica gestione integrata servizi e forniture relative a diversi settori quali l’energia, la manutenzione, la pulizia e il portierato.

Al fine di valutare, pertanto, i profili indicati nel citato comma 3 dell’articolo 278 del Codice degli Appalti e in ragione della conseguente complessità della proposta avanzata dalla società Biomassengineeringsrl, è quantomai opportuno avvalersi di professionalità specifiche di alta qualificazione che coniughino le competenze giuridiche e tecniche necessarie per esaminare eventuali criticità e vantaggi della proposta.

Il Direttore Generale riferisce, come già rappresentato in Consiglio di Amministrazione nelle precedenti sedute, che il Politecnico di Bari è attualmente in regime di proroga rispetto ad alcuni dei servizi sopra descritti, anche in attesa delle determinazioni da assumere in merito alle procedure Consip – Facility Management. 
Ciò premesso
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
UDITA                          la relazione del Direttore Generale;

VISTO

lo Statuto del Politecnico di Bari;

VISTO

il Codice degli Appalti e in particolare l’articolo 278;

RAVVISATA
l’opportunità di approfondire la proposta di Project Financing avanzata dalla società Biomassengineeringsrl, sotto il profilo giuridico, economico-finanziario e tecnico.

All’unanimità, 
DELIBERA
 
Di dare mandato al Direttore Generale, anche avvalendosi di esperti esterni, di effettuare gli opportuni approfondimenti sia sotto il profilo giuridico, al fine di verificare la praticabilità dell’istituto del Project Financing al caso di specie, sia sotto il profilo economico, al fine di verificare il piano finanziario presentato dalla società Biomassengineeringsrl e di riferire conseguentemente al Consiglio di Amministrazione sugli esiti di tali approfondimenti nel corso delle prossime sedute e comunque entro il mese di Ottobre p.v.

Nelle more delle determinazioni che saranno prese in merito, di dare mandato al Direttore Generale di adottare tutti gli opportuni provvedimenti al fine prioritario di garantire la tutela del primario interesse pubblico e la continuità nell’erogazione dei servizi di cui in narrativa.

La presente delibera è immediatamente esecutiva.

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.
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Attivazione della Scuola di Specializzazione dei Beni Architettonici e del Paesaggio (DICAR) per l’a. a. 2014/2015.


Il Rettore ricorda che, nell'adunanza del 25 gennaio 2013, il Senato Accademico ha deliberato la prima istituzione della Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio, afferente al Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura (DICAR) e che il C.d.A., nella seduta del  30.07.2013, ne ha deliberato  attivazione per l’ A.A. 2013/2014  a condizione che: 

· I CFU erogati dai docenti del DICAR non rientrassero nel computo del DID di Ateneo come previsto dalla SUA

· L’attivazione e l’erogazione del percorso formativo fosse garantito dal DICA senza alcun onere economico a carico dell’Ateno, precisando che eventuali oneri economici non coperti da entrate (tasse di iscrizione) fossero imputate al Dipartimento prponente.

Il Rettore informa che, giusto dispositivo del verbale del Consiglio di dipartimento del 23 luglio 2014, acquisito a Protocollo Generale con n. 9544 del 24/07/2014, il DICAR ha approvato l’offerta formativa della predetta Scuola per l’A.A. 2014/2015,  fissando alla data del 01.11.2014 l’inizio del percorso formativo.(ALL.1)

Il Rettore, nel precisare che il Senato Accademico, nella seduta del 28.09. u.s. ha deliberato, ai sensi dell’art.12 dello Statuto, l’istituzione e proposto l’attivazione della predetta Scuola per l’A.A. 2014/2015 2014 invita questo Consiglio ad esprimersi in merito. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

UDITA
 
la relazione del Rettore;

VISTO

 lo Statuto del Politecnico di Bari, emanato con D.R. n. 128 del 19 aprile 2012;

VISTO

il D.P.R. n. 162/82 e s.m.i. relativo al riordino delle Scuole di Specializzazione, ed in particolare l’art.13 che prevede, tra l’altro, che “Per l’ammissione alle Scuole di Specializzazione è richiesto il superamento di un esame consistente in una prova scritta che potrà svolgersi mediante domande a risposte multiple, integrata eventualmente da un colloquio e dalla valutazione, in misura non superiore al 30% del punteggio complessivo a disposizione della commissione, dei titoli di cui al penultimo comma del presente articolo”;

VISTO
il D.I. 31.01.2006, pubblicato un G.U. n. 147 del 15.06.2006, relativo al riassetto delle Scuole di Specializzazione nel settore della tutela, gestione e valorizzazione del patrimonio culturale

VISTE

le citate delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione di questo Politecnico

VISTO
il Dispositivo del Consiglio del Dipartimento ICAR seduta del  23.07.2014;  
DELIBERA

di attivare, per l’A.A.2014/2015 la Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio, afferente al Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura (DICAR) a condizione che: 

-
I CFU erogati dai docenti del DICAR non rientrino nel computo del DID di Ateneo come previsto dalla SUA 

-
L’attivazione e l’erogazione del percorso formativo sia  garantito dal DICA senza alcun onere economico a carico dell’Ateno, con la precisazione che eventuali oneri economici non coperti da entrate (tasse di iscrizione) siano  imputate al Dipartimento proponente
La presente delibera è immediatamente esecutiva.

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.

Il Rettore propone di rinviare per approfondimenti tutti quei punti all’ordine del giorno non trattati nell’odierna seduta.
Il Consiglio di Amministrazione approva.

La seduta è sciolta alle ore 20.45

 F.to Il Segretario
F.to Il Presidente


Dott. Antonio Romeo
Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio
Servizio per la tenuta del protocollo informatico, della gestione dei flussi documentali e degli archivi
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DIRETTORE GENERALE





Ufficio di supporto al Nucleo di Valutazione, alla Pianificazione Strategica e per l'attuazione della Trasparenza e della Prevenzione della Corruzione





Settore Edilizia, Manutenzione e Patrimonio





Settore


Comunicazione


Istituzionale, Eventi e Formazione, Uff. Stampa








Settore I C T





Ufficio Organi Accademici Collegiali e Procedure Elettorali





Ufficio Relazioni Sindacali e Sviluppo Organizzativo





Ufficio Gare e Qualità della Normazione





Ufficio Affari Legali e del Contenzioso
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DIREZIONE Risorse Umane e Finanziarie





SERVIZI ALLA RICERCA


Attività di supporto alla gestione amministrativa dei dottorati


Attività di supporto alla gestione e rendicontazione di progetti territoriali, nazionali, internazionali


Attività di supporto alla gestione e rendicontazione di fondi di ricerca


Fund raising








SERVIZI ALLA DIDATTICA


Attività di supporto alla didattica e alla formazione post-laurea


Attività di supporto alla organizzazione delle sessioni di laurea


Gestione strumentazioni tecnico-scientifiche








SERVIZI AMMINISTRATIVI E CONTABILI


Attività di supporto agli organi collegiali ed alla direzione


Attività contabile e patrimoniale – Attività contrattuale





SEGRETERIA DIPARTIMENTO





RESPONSABILE SERVIZI AMMINISTRATIVI DIPARTIMENTO





DIRETTORE DIPARTIMENTO





POLITECNICO DI BARI








MIUR





PTA





MASS MEDIA





ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI





ALTRE UNIVERSITA’ ED ENTI DI RICERCA





SISTEMA UNIVERSITARIO PUGLIESE





ISTITUZIONI DELLA CITTA’ E DEL TERRITORIO





MONDO PRODUTTIVO





SCUOLE SECONDARIE





FORZE SOCIALI





FORNITORI DI SERVIZI





STUDENTI E FAMIGLIE





DOCENTI














� Il progetto Good Practice, promosso dalla School of Management del Dipartimento di Ingegneria Gestionale del Politecnico di Milano (MIP), ha l’obiettivo di definire un modello di riferimento per la valutazione dei servizi di supporto per le università italiane in un’ottica di benchmarking. Il progetto avviato quest’anno, in particolare, mira a definire un modello di riferimento per la valutazione dei servizi di supporto per le università italiane contestualizzato rispetto alla strategia degli enti.





� * Il dato è riferito alla mappatura effettuata nel 2012 ed è in corso di aggiornamento.


�  I dati relativi all’annualità 2013 sono desunti dal Bilancio 2013


� I dati si riferiscono a comunicazioni ministeriali.


� e � I dati sono desunti dalla omogenea redazione dei conti.
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